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Firenze, 16 Dicembre 
Corre 
LA CONFERENZA 


Corrispondenza particolare dell’'OpinionE 


Benxa, 12 dicembre. — Lunedì scorso è ve 
nuta all'ordine del giorno del Consiglio nazionale 
(1° Camera federale) l'interpellanza relativa alla 
conferenza, della quale vi ho parlato in una mia 
precedente lettera. La discussione a cui ha dato 
luogo, non durò meno ali cinque ore, e le impor- 
tanti dichiarazioni che vennero fatte dal presi- 
dente della Confederazione meritano che se ne 
faccia cenno. Credo ‘di farvi cosa grata sommi- 
nistrandovi, a questo riguardo ; alcunè informa@ 
zioni tolte, sia dalle mie annotazioni; sia dai re- 
soconti dei' giornali. 

L’ interpellanza era firmata da più di venti 
nomi appartenenti al partito democratico, ma 
era stata presentata quando non si conosceva an- 
cora il testo della risposta del signor Di Moustier. 
Essendo poi questa risposta divenuta pubblica , 
pareva che l’interpellanza stessa avesse perduta 
buona parte. della sua ‘opportunità: Tuttavia; i 
suoi autori hanno creduto. di doverla mantenere 
allo scopo di promuovere spiegazioni categoriche 
sul contegno che il Consiglio federale intendeva 
di tenere, presentandosene il caso, in una confe- 
renza che non aveva le loro simpatie. Gli è ciò | 
che î signori Kaiser e Ruchonnet s’ incaricarono 
di spiegare von parole che parevano contenere | 
un tantino di diffidenza rispetto al Consiglio fe- 
derale. Ammettendo'che la Svizzera potesse pren- 
der parte alla cenferenzà senza compromettere | 
la propria neutralità, locchè potrebb'essere diffi- 
cile in certe circostanze, volevano essere almeno 
certi che i delegati federali non avrebbero coo- 
perato ad alcun provvedimento che non potesse 
venir approvato dalla Svizzera democratica. Chie - 
devano pertanto delle Spiegazioni, ed, all’ uopo, 
una relazione chie porgesse alle Camere federali 
gli elementi ‘per dare un giudizio. 

La cura di esporre la politica del Gonsiglio fe- ; 
derale spettava ‘al signor. Dubs; capo del'diparti- 
mento politico. Lo ha fatto con molta convenienza, 
ma con. una franchezza che nulla lasciava a de- 
siderare. 

Passerò ‘sotto silenzio tutta la prima parte del | 
suo discorso destinata a scolpare il Consiglio fe- 
derale dall'accusa di aver presa ‘ùma risoluzione 
precipitata, d’ averla. voluta tener :segrata, e di 
non aver tenuto conto delle disposizioni della.co- 
slituzione federale che l’obbligavano a consultare 
le camere. u 

Entrando quindi nel merito della questione il 
signor Dubs volle innanzi tutto dimostrare che | 
alla Svizzera conveniva d’accettare la proposta 
del signor di Moustier. « Ci si obietta, egli disse, 
la neutralità! Ma che cosà richiede ta neutralità? 
Non altro.se non «che vin caso di:guerra le potenze 
neutrali si astengano dal prender partito per qual- 
cuno de’ belligeranti. Ma giammai la neutralità 
la significato che l'autorità federale dovesse ta- 
cere in tutte le questioni di politica estera. No, 
il Consiglio federale, come rappresentante del 
popolo svizzero, ha il diritto di manifestare la 
propria opinione nel concerto de’ popoli europei. 

« Si sarebbe forse preferito iche ‘ci ritirassimo 
volontariamente dalla comunità europea, e dichia- 
rassimo-che rinunziavamo a chiedere alcun -di- 
ritto purchè non vi s' imponesse, alcun dovere ? 
Tale non è la nostra opinione. Non si rende più 
forte la posizione d'un popolo isolandolo. _. 

« Supponiamo, per un istante, che la ‘confe- 
renza abbia avuto luogo ‘e che i voti, a cagione 
della nostra assenza, ‘si siano divisi in due parti 
uguali, non-ci si potrebbe ‘a buon diritto rimpro- 
verare d'aver contribuito con la mostra assenza 
a produrre un risultato contrario ai voti ed-ai 
sentimenti del popolo. svizzero? Gli amici del no- 
stro paese all’estero non avrebbero deplorata una 
siffatta politica ? » 

jeguono alcune spiegazioni su fatti che si ri- 
Pit alla convocazione della conferenza. Prima 
di dare la propria adesione, il Consiglio federale 
lia potuto assicurarsi che Fe iano Va 
da Parigi, il primo pensiero di'questa conferen: 
era per da Firenze, e ‘che %il Papa Vi ‘aveva 
aderito in massima. 

Parlando quindi, della posizione ‘che dovrebbe 
prendere il rappresentante, idellan Svizzera alla 
conferenza, e ritornando «alla questione romana, 
il signor Dubs si espresse nei seguenti termini: 

«(Gli uni. dicono ch’essa è una questione re-. 
ligiosa, gli altri ch'è. una questione; politica. Sa 
rebbe più giusto il dire ch'è una questione com-, 
plessa, politica ad un tempo e pr ro: 

“Essa è religiosa perchè riguarda le relazioni 
del Papa don la Chiesa. Se l’attuale territorio. 
dello ‘Stato della Chiesa viene tolto al Papa, le 

‘e ‘cattoliche dovranno: cercar modo di as 
sicurare Vesistenza del..Santo. Padre. Forse di- 
ranno esse allora.che colui che paga ha il diritto! 
di parlare, e di ;essere ascoltato. Di qui la possi-, 
bilità di.serie modificazioni mell’ordinamento della 
sattolica. 4 
GO din posizione del Papa rispetto ai 
sibi Sadditi, è questa evidentemente una que- 
stiotie politica: ed è soltanto: di essa ‘che il Con- 
siglio «federale ‘e PAssemblea ‘federale possono 
Ripi questione politica interessa tutti gli 
Stati « ad, è forse la,più,grave di quante 
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La Svizzera ha invocato, questo. diritto per la 
sua nuova costituzione. È ia pietra angolare del 
nostro edifizio. Noi non guarentiamo le  costitu- 
zioni cantonali se non riconoscono quel principio 
ed i nostri Cantoni ‘son tutti Stati più piccoli di 
quello delia Chiesa. . 

€ Questo diritto venne invocato da tutti gli 
Stati europei che se ne valsero. La Francia scac- 
cid i Borboni è proclamò il re-cittadino ; poi si 
costitui in repubblica. finalmente votò l impero. 
La Germania ha lacerato il suo. antico patto è 
creata la Confederazione del Nord. Il Belgio si 
separò dall'Olanda, la Grecia dalla Turchia. In 
poche parole, il diritto di liberamente costituirsi 
Venne applicato dappertutto. 

« Perchè non sarà altrettanto presso i romani ?. 

« Il Papa, ci si dice, dev'essere indipendente. 
Lo concedo. Ma non può essere indipendente se 
non a patto che il popolo romano sia sottoposto 
alipotere temporale ? Non posso ammetterlo: Que- 
st indipendenza non deve aver ‘per bas Ta nes 
gazione di tutti i diritti politici dei cittadini ro- 
mani. 

« Ma.sé questi diritti possono venir tolti oggi 
ai (romani, potranno, esserlo domani - al popolo 
svizzero. 

« In secondo luogo, la questione romana deve 
produrre il riconoscimento del principio che uno 
Stato non ha il diritto d’intervenire in un altro 
Stato. Chi riconosce che ciascun popolo ha il di- 
ritto di costituirsi liberamente, riconosce impli- 
citamente di non avere alcun diritto d’intervento 
negli affari di quel popolo. 

« A Roma venne finora praticato l'intervento 
che altrove sarebbe un eccesso palese. E un 


male cronicò..!L’Austria è intervenuta a Roma: 


fino al 1848 ; Ie è succeduta la repubblica fran- 
cese. La Convenzione di settembre ha 'tmantenuto 
l'intervento formando lalegione d’Antibo. Questo 
intervento ha provocato quello di Garibaldi è 
dell’Italia e finalmente la presente occupazione. 

« (Quella legione d’Antibo, per: dirla di passag- 
gio, ci riguarda da vicino, giacchè ne fanno parte 
molti cittadini svizzeri. Anzi il popolo romano 
chiama svizzere quelle truppe. Il nostro nome, 
adunqué, ‘Sostiene ancora una ‘parte negli affari 
romani. 

« So bene ‘essere stato delto che i legionari 
non erano mercenari, ma persone che militavano 
per devozione ‘al Papa. Non voglio esaminare 
quale epitetojdebba loro esser-applicato ; dico sol- 
tanto che fu necessario inviar.loro un generale 
per impedire che disertassero tutti. 

« Se il Papa arruolasse dei cattolici per la 
propria difesa personale, nulla avrei a dire. Ma 
ciò che non posso ammettere si è che degli sviz- 
zeri cooperîno a sopprimere i diritti del popolo 
romano, il quale, per giunta, deve pagarli. 

« La Svizzera dovrebbe, pertanto nella Con- 
ferenza, ricordare che ha vietato il servizio mi- 
litare all’estero, e, protestare contro gli uffici di 


arruolamento stabiliti ai suoi confini per favorire | 


quella deplorabile tendenza di un certo numero 
dei nostri concittadini ad arruolarsi negli eser- 
citi \d’altri paesi. La ‘Confederazione dichiarerà 
che queste truppe non possono, per alcun titolo 
essere denominate svizzere. 

«E egli vero che questo intervento non abbia 
che una ragione religiosa ?. Ma, nel 1849, si af- 
fermava altamente che si andava a. Roma per 
iscacciarne gli austriaci. La Spagna chiedeva di 
occupare Roma, e questa fu una ragione di più 
per rimanervi. Finalmente per l’uitimo intervento 
si addusse la ragione ch'era necessario combat- 
tere la rivoluzione. Voi lo vedete; gl’ interventi 
furono sempre giustificati con ragioni: politiche. 

« Se valgono queste giustificazioni, perchè non 
si potrà intervenire in altri paesi? Noi non ab- 
biamo dimenticato che, nel 1847, il sig. Guizot 
chiedeva l’ intervento io Isvizzera per analoghi 
motivi. 

« Possiamo noi dire che questa questione, che 
c'interessa per tanti aspetti, ci sia estranea? Non 
è più vero il dire: ua res agitur? 

«La Svizzera si recherà dunque alla confe- 
renza non per sostenere, ma per combattere il 
diritto d’intervento. 

« Parve al Consiglio federale che la Francia 
cercasse di uscire da questo circolu vizioso d’in- 
terventi (non parlo d’un intervento speciale, ma 
del principio generale sul quale si foudano i di- 
ritti internazionali). Non averdo la conferenza 
alcun programma, Ja Francia pareva dicesse che 
sì sarebbe sottoposta al verdelto europeo, accet- 
tando per l'avvenire Ja regola che nessun inter- 
Vento potesse ‘esser fatto da uno Stato solo. Era 
questa una: soluzione ‘della ‘questione romana. 

wÈ\grandemiente' spiacevole che il governo fran- 
cese ‘abbia ‘abbandonato ‘questo ‘punto di vista. 
Pur roppo le. dichiarazioni fatte alla tribuna fran- 
‘cese non lasciano ‘alcuna ‘speranza. Il signor Keri 
lci scrive a questo riguardo. « Le dichiarazioni 
‘« del signor Rouher, unite alle difficoltà della 
‘« questione per se stessa, non permettono più di 
«credere che la conferenza possa riunirsi, giac- 
‘« chè, se sì riunisse, non tarderebbe a sciogliersi 
l« senz’alcun risultato. > 

« Finalmente, la questione romana interessa là 
Svizzera sotto sun ultimo aspetto, Vale a dire, per 
la questione delle relazioni fra la Chiesa e lo 
Stato, che sì è presentata in tutti i nostri Can- 
‘tonî è che assume a Roma il carattere d'una que- 
{stione territoriale. dela ù 

« Due anni or sotio, dà Svizzera ha cercato di 
‘introdurre nella propria Costituzione: il principio 
lche i diritti politici non possono essere ristretti 
‘în ragione delle credenze personali. Questa pro- 
qposta non venne adottata, ma la lotta continua 
‘ancora su questo punto. A Roma questo princi- 
pio è interamente' rovesciato. In nome della fede 
religiosa si regano ad un popolo tutti i suoi di- 
di « Non abbiamo forse noi il dovere di combat- 


tere siffatte teorie ? In questa lotta non pissiamo 
noi ripetere ancora: Tua res agitur:?” 
« Si stabilisce una linea di confine fra le epoche 


che si scindono nettamente: Nel Medio evo ab- | 


biamo avuto il predominio della Chiesa sullo Stato. 
Il protestantismo ed il giuseppismo hanno soste- 
nuta la tesi contraria: lo Stato ha resa soggetta 
la Chiesa. Oggi una nuova idea si apre la via, 
quella della libertà della Chiesa nel dominio re- 
ligioso, della libertà dello Stato nel dominio ci- 


vile, e di un amichevole accordo per gli affari | 


misti. 


« Da questo triplice punto di vista, io le chiedo | 


di nuovo, quale. Stato (se se ne tolga lo Stato 
romano) era chiamato più del nostro a prender 
parte alla Conferenza ? » 

.Qui l'oratore ritorna sopra un argomento del- 
l'interpellanza e discute la questione della man- 
canza di un programma, poi termina così : 

« L’interpellanza ci ‘chiede che cosa oramai 
abbiamo stabilito di fare. Rispondo : Nulla; giac- 
chè la conferenza è oggi sventuratamente impos- 
sibile. Così non era nel momento in cui abbiamo 
risposto. La dichiarazione fatta al Corpo legisla- 
tivo francese, che Za Francia non permetterà giam- 
mai all'Italia d'andare a Roma, © d’altro canto, la 
solenne affermazione del generale Menabrea alla 
Camera italiana, che Roma è necessaria all'Italia 
come Parigi alla Francia; la dichiarazione del 
Papa, che non ;può rinunziare al potere tempo- 
rale — tutte queste dichiarazioni insomma sono un 
triplice non possumus, contro ilquale s'infrange- 
rebbe qualunque tentativo di conciliazione. 

« Chi vincerà? 

« Vincerà il non possumus del preta il quale 
dice: Non posso abbandonare il retaggio che 
mille anni mi hanno assicurato; il diritto dei 
romani deve cadere dinnanzi al mio possesso? 
O il non possumus dello straniero che dice: To 
devo e voglio intervenire; ogniqualvolta l’Italia 
stenderà la mano verso Roma, sarò là per arre- 
starla ? — Oppure il non possumus dell'Italia 
che grida nelsuo dolore: Non posso abbandonare 
la mia figlia primogenita ? 

<A quale dei tre 1’ eterna giustizia assicurerà 
il trionfo ? Gli è ciò che seltanto l'avvenire può 
palesarci. » 


Questo discorso ascoltato, malgrado la sua lon- 
ghezza, con religiosa attenzione, terminò in mezzo 
a numerosi applicsi. Tuttavia, esso non poteva 
piacere al piccolo nucleo ultramontano che esi- 
ste nell'assemblea. Questo inviò i suoi cavalieri 
alla riscossa. I signori Arnold d’Uri, Feischer 
d’Argovia, Terachebaud e Vuilleret di. Friburgo 
sostennero la tesi che se la Svizzera andava alla 
conferenza, doveva difendervi diritti deli milione 
di cattolici che abbiamo in questo paese, vale a 
dire l'indipendenza dell’autorità ecclesiastica che, 
secondo loro, è possibile soltanto col potere tem- 
porale. 

Le asserzioni di questi oratori provocarono 
una violenta protesta per parte dei signori Wes- 
sel e Barnet, dopo di che gli autori dell’ inter- 
pellanza dichiararono di ritirarla e di essere 
pienamente soddisfatti delle spiagazioni ricevute 


| dal governo. 


Così terminò questo incidente memorabile nei 
nostri fasti parlamentari. È raro che una que- 
stione di politica generale venga trattata alla 
tribuna dell’ assemblea federale. Noi siamo. lieti 
che, in questa circostanza, il Consiglio federale 
abbia saputo prendere un'attitudine si ferma e 
si chiara. ll discorso del signor Doubs è anche 
un eloquente risposta ai signori Thiers e Rouher. 
Esso non lascia alcun dubbio sui sentimenti del 
popolo svizzero e del suo governo. Noi crediamo 
che l'Europa liberale sarà grata al nostro paese 
del linguaggio sì fermo @ si logico del suo pre- 
sidente. : 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 13 dicembre. — Il nostro Consiglio 
comunale continua nella discussione del di- 
lancio. La maggioranza del Consiglio si trova, 
quest'anno, ‘a fronte d'utia viva € sapiente 
opposizione per parte dei muovi consiglieri, 
venuti a surrogare gli antichi. Agli oppositori 
non piace ‘il sistema d’amministrazione in uso 
presso il nostro Minicipio ; mà, a nome della 
maggioranza, risponde il sindaco, clie è da 
molti anni che si va avanti con Questo si- 
stema, e trova perciò che si possa ancora 
continuare nel sistema medesimo. L'altra sera 
appuntò, in occasione che si cercava di far 
valere questa teoria, vi fa ‘una seduta bur- 
rascosa frà Ja Commissione del bilancio e gli 
altri opponenti da ùna parte, è fra il sindaco 
e la maggioranza dall'altra. £° pare però che 
dalle parti si voglia col tempo venire a ben 
più serie discussioni ! . 

Am©he quest'anno il sindaco diede raggua- 
glio sull'andamento economico della civica 
amministrazione. Eccovi in brevi tratti quelle 
così che Tni paiono più essenziali: 

Si #tanno compiendo gli ultimi due isolati 
dela piazza dello Statuto; l'immensa e dif- 
ficile costrazione della facciata del palazzo 
Carignano verso la piazza Carlo Alberto ri- 
cevelte în quest'anno uu grande sviluppo, 
talchè si ponno dir compiuti i corpi laterali 
col risvolto verso le vie d’Angennes e delle 
Finanze, % ù È 

L'avancorpo centrale sarà compito nell'anno 
velituro. La spesa incontrata finora e stan- 
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ziata nei bilancì ammonta a tutto quest’ 

ad 1,700,000 lire; occorrono altre 500 mila 
lite pel compimento, cosicchiè la spesa totale 
ascenderà a 2,200,000 lire. Questa primavera 
SI potrà scoprire il vélto del portico del pa- 
lazzo civico. I lavori di pittura forono afli- 
dati ai professori Morgari e Lodi. Ù 

. La relazione accenna all'inaugurazione del 
tiro a segno, e del giuoco del pallone; del 
ristauro, d'accordo col governo, del mastio 
della cittadella, dei monumenti pubblici e 
delle nuove chiese. Riguardo ai monumenti, 
ri‘orda quello in marmo di Luigi Lagrange, 
opera dello scultore Albertoni, e quello di Ales- 
sandro Lamarmora, .in 
scultore Cassano. Ricorda il sussidio: di lire 
40,000 concesso a cadauna delle tre nuove 
chiese che stanno per sorgere ‘nella nostra 
città, quella di S. Barbara, del borgo di S. 
Donato, e di quella parrocchiale di S. Secondo. 
Furono concesse L. 40,000 per il grandioso 
tempio israelitico, che è portato già quasi al 
coperto con tutta l'ossatura interna ed esterna. 
L'esecuzione di questo arditissimo concetto 
progredisce con molta,attività ed appartiene 
all'architetto Antonelli. 

.Il sindaco dopo di aver trattato delle opere 
di abbellimento della città, espose brevemente 


quanto si è fatto in ordine al miglioramento | 


delle comunicazioni stradali interne ed esterne 
dell'abitato e servizio delle acque; poscia in- 


trattenne il Consiglio intorno a quelle imprese | 


e progetti che possono avere influenza sul 
commercio in generale, e cominciando dalle 
ferrovie, disse come la ferrovia di Civiè si 
trovi a buon punto; che la società è ora prov- 
vista di tutto il materiale occorrente all’eser- 
cizio, compreso le locomotive, per modo che 
si potrà già nell'inverno aprire la linea al 
servizio fino alla, Venaria, e nella primavera 
successiva portarla al suo compimento in'Ci- 
riè. Narrò il ‘concorso di L. 3,500 dato dalla 
giunta per gli studi di una fetrovia di Gia- 
veno; del concorso di L. 10,000 per la fer- 
rovia da Pinerolo a Torre Pellice; disse co- 
me si studi il progetto di una ferrovia di 


Rivoli a cavalli, e quello di navigazione del | 


Po. Ragionando degli Istituti di istruzione 
pubblica, notò come il Museo Industriale, la 
Scuola professionale e quella superiore di 
guerra abbiano preso possesso del posto loro 
definitivamente assegnato d'accordo col go- 
verno, mediante sacrifizî che dovette incon- 
trare il municipio, onde assicurare il pieno 
sviluppo di istituzioni feconde di risultati in 
pro delle arti e delle industrie. Notò un grande 
aumento nelle domande d'ammissione alle 
scuole tecniche, per cui si dovette aprire una 
scuola suppletiva .onde fornire l'istruzione a 
tutti i richiedenti. 

Il totale delle iscrizioni avute fra i licei, 
i ginnasi, le scuole tecniche e l'istituto pro- 
fessionale ascese a 1,500. Nelle scuole ele- 
mentari poi, non ostante la diminuzione degli 
abitanti, cresce l’ affluenza. in proporzioni 
sempre maggiori ad ogni anno. Nella recente 
apertura, le inscrizioni giunsero ad 8,365 
nelle scuole maschili ed a 5,947 nelle. fem- 
minili, e così in totale a 14,312. Fu perciò 
necessario di aumentare le classi per.’ uno 
e per l’altro sesso. 

L’Instituto nazionale per le figlie dei mili- 
tari, a cui il municipio ha dato il sussidio 
di centomila lire, non tarderà guari ad en- 
trare in pieno sviluppo, essendo a buon punto 
le opere di adattamento del caseggiato con- 
cessogli per sede. Numerose pervengono le 
domande di ammessione da ogni parte del 
Regno. 

Fu assegnato un locale, nel palazzo Cari- 
gnano, al Comizio ‘agrario di Torino, per te- 
nervi la propria sede. La Biblioteca civica 
si spera sarà aperta nel 1869; il Museo ci- 
vico è in continuo aumento per acquisti e 
doni. Passa poi la relazione. del sindaco a 
dare un concetto del movimento della popo- 
lazione, ‘esponendo ‘alcuni dati statistici ed 
amministrativi. Nei ‘primi‘ dieci ‘mèsi‘’ del- 
l’anno corrente, si ebbero 6,801 denuncie di 
nascite contro 7;139 registrate nel. periodo 
corrispondente del 1866, quindi 338 nascite 
in meno nel corrente anno. Disgraziatamente 
ancora contro 5,179 morti ‘avvenute nei primi 
dieci mesi del 1866 se'ne hanno a lamentare 
5,631 nello stesso periodo di questo: anno e 
quindi 452 in più, dovutè alla micidiale epi- 
demia che ha colpito la mostra città. Dal nu- 
mero dei decessi furono esclusi gli individui 
non appartenenti alla nostra popolazione, i 
quali, domiciliati altrove, morirono nei nostri 
ospedali. 4 i 

Le nascite confrontate coi decessi presen- 
tano tuttavia dal 1° gennaio una eccedenza 
di 1170. I matrimoni che erano stati soli 984 
hei primi dieci mesi del 1866 si accrebbetò 
A 1132 a tutto ‘ottobrè 1867, segnando così 
im aumento di 178. à è 

Nelle lîste elettorali non si riscontra dif- 
ferenza notevole dallo scorso al presente anno, 
Abbiamo ora 4928 elettori politici, 5007 e 
lettori amministrativi e 1393 commerciali. Il 
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nelle provincie presso gli Uffici post 
A Parigi, all’Agence Havas, rue J, J. Rousseau, n° 8; a Londra 
Davies et Comp., Finsh-Lane, Cornbill; a Nesi ind fe] 


bronzo, opera dello ' 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
In Firenze all'Ufficio dal Gi Ù terreno 
in Torino ‘all'Ufficio succuralo vii Ghibellina, N. Le e 


lai LIGioTnAlI, Via delle 


Le lettere ed i reclami devono essere inv Direzione 
Giornale. — Non si restituiscono i Pin boe va; 

Per gli annunzi rivolgorsi all’Ufisio. generale ‘annunzi i 
A. Dante FerRONI abate cicli È pe 

Le inserzioni costano L. 1 Ja linea, 

Gli abbonamenti che si prendono all’estero 


gli di 
, Via Cavour, n, 27. 7 


da 
: lisultato finale dell'ultima leva eseguitasi i 
| questa città (classe 1846) fu al pari delle 
anteriori, soddisfacente. Gl’inscritti furono 
1414; validi quasi il 37 per 010; inabili il 
| 28 per 0/0; il resto, oltre 85 per 0/0 com- 
ponesi di esentati, cancellati, esclusi, reni» 
tenti e rimandati alla ventura leva. Il nu- 
mero degli inscritti componenti il contin- 
gente complessivo fu di 522; di essi 195 
trovavansi di già al servizio militare come 
‘ Volontari; 817 farono assentati. personal- 
| mente, 5 surrogati a pagamento, 1 scambio 
di numero, 1 surrogato ordinario e 8 ven- 
nero dispensati. 


Non vi è differenza notevole nélle iscri- 
zioni della guardia nazionale. La Giunta ha 
proposto col bilancio 1868 una base di eco? 
| nomie. che raggiungerebbe gradatamente Ja 
| somma annua di lire 23,000 cominciando per 

ora da L. 5000 sullo stesso bilancio 1868. 

Edilità. Nel corrente anno vennero fabbricate 

30 muove case, oltre ‘a cinque’ rialzi di case 
{ già esisteuti: ‘in totale si pri 600 muove 
| camere d’abitazione, : 

La superficie stata occupata con nuove co- 
struzioni ascende ad oltre 18 mila metri qua- 
drati, comprese Je tettoie ed altre parti ‘non 
destinate all'abitazione. 

Si autorizzarono inoltre 30 progetti 
‘| opere di miglioramento a fabbriche esistenti 
‘e 25 altri per decorazioni di botteghe. 
fe La relazione dopo aver accennato come $i 
| sia provveduto alla salute pubblica in segguito 

alla comparsa del cholera, e toccato della 
nuova istituzione della scuola di ginnastica 
per i rachitici, siccome pure ‘di quella: del 
sifilicomio, passa a parlare del modo con cui 
fu fatto il servizio della pulizia municipale, 
notando come gli incendii spenti dalle guar- 
die fuoco, farono di 174 di cui 186 di ca- 
mino è 38 straordinari, discorre dellà net- 
tezza pubblica, e constata che lo spazia 
mento © l'inaffiamento si estende sopra wna 
superficie di 335,000 metri quadrati, e che 
questo servizio reclama molti miglioramenti 
ed una maggior estensione a vantaggio spe- 
cialmente dei borghi. 

Contmuando quindi il sindaco nella sua 
esposizione, accenna al risultato del prestito 
nazionale che è il seguente: 


Quota stabilita. . . . . .L. 21,189,300 
Inesigibili per esenzione legale » 899,900 


- Rimanenza L. 20,289,400 
Furono pagate. . . . . . » 16,437,800 


Restano da pagare . . . .L. 3,851,600 
delle quali cirea L. 2,500,000 riguardano la 
società Vittorio Emanuele e quella Canali 
Cavour. Nota le infruttuose ricerche annun- 
ziate dal prefetto per un locale ad uso del 
tribunale civile e correzionale per la nostra 
città, discorre dagli affittamenti dei fabbri- 
cati della piazza dello Statuto, e termina la 
relazione annoverando fra i più lieti avveni- 
menti dell'anno il matrimonio dell’ augusto 
principe Amedeo, nella quale occasione non 
mancò la nostra popolazione di provare coi 
fatti come nulla potrà mai alterare la vene- 
razione e l'affetto che essa nutre per la di- 
nastia che ci governa. 


e 


Naroti, 13 dicembre. — Il Vesuvio, dopo 
la questione romana che si tratta ora iù Par- 
lamento, è la cosa che maggiormente occupa 
i 600 mila abitanti della vasta Partenope. 
Malgrado però il magnifico spettacolo chie To 
storico cratere ci presenta ogni serà, fino ad 
ora non ha esso avuto il potere di vincere 
la ripugnanza che si prova all’estero di ve- 
nirè în quest'anno in Italia, e quititli Pochis- 
simi sono i curiosi che ci arrivano di là. 

' La politica ha ficcate le sue corna anche 
in questa quistione e l'ha. imbrogliata, come 
è suo costume; eppure se vi è anno in cui 
Napoli possa presentate al forestiere unò 
speciale ritrovo, è questo, poiché oltrèjquellò 
spettacolò rarissimo nel sùò genere, abbiamo 
al S. Carlo una buona impresa, loéchè nòîi 
è poco, e per di più l’Ernesto Rossi al Fondo 
e la Tessero-Guidone ai Fiorentini, per Ja 
prosa. Non posso comprendere come vi siano 
persone che sul serio abbiano l'animo di far 
passare questa città pet rivoluzionaria ! Di 
sentimenti unitari e liberali sì, ma rivolazio= 
naria' mai. ‘ 

Bisogna, che, a Patigi sovratutto, se ne 
conlitiò delle grosse a nostro riguatdo,  poi- 
chè giorni sono una signora inglese, solità à 
passare colla sua famiglia l'inverno sùlle 
rive del nostro. .golfo, interpellava. un: mio 
amico di dichiararle sull’ onore ; se essa 
avrebbe potuto; secondo .il solito, venire a 
Napoli; senza pericolo alcuno DI Voi che da 
pochi giorii nè mancate, avete potuto veder 
qualità trariquillità vi si goda e come' siano 


senza colsisténzà tutte queste voci di prò- 
babili sommosse è di pericoli per chi pas- 
seggia le nostre vie! La sicurezza pubblica 
non potrebbe essere migliore, e malgrado il 


| 
ì 


caro deî viveri, il poco lavoro nella classe 
operaia che pur troppo sì osserva da qual- 
che mese a questa’ parte, la statistica dei 
reati non presenta tuttavia alcun atmento 
sui mesi precedenti ‘ed anzi essa non teme 
il confronto non solo colle altre città d’ Ita- 
lia, ma eziandio con quelle d'Europa, tenuto 
conto della popolazione. 

Non so poi, dove abbia potuto pescare Giulio 
Favre la notizia che diede al Corpo legisla- 
tive che qui cioè.gli operai francesi erano 
stati licenziati per rappresaglia politica! 
* Per quanto abbia indagato per accertare il 
fatto, non mi è risultato che il contrario, poi- 
chè i buoni opersi francesi, belgi od inglesi 
seguitano a lavorare nei nostri stabilimenti, 
come. per lo. passato, senza che ad alcuno sia 
mai, venuto in capo di fare ad essi il più pic- 
colo oltraggio. Ciò ho. voluto dichiarare ad 
onore. della nostra città, la quale ha troppo 
buon senso per abbandonarsi a simili poco 
ragionevoli dimostrazioni. La. Lega pacifica 
fino ad oggi non ha fatto grandi proseliti, nè 
credo che abbia, allo stato delle cose, molta 
probabilità d’ acquistare terreno. Una parte 
della popolazione yi è decisamente contraria, 
ed i borbonici è certo che non si prestano a 
sostenere una dimostrazione che, dopo tutto, 
è fatta contro i principii da essi propugnati. 

Jeri si è conosciuto il risultato del con- 
corso alla cattedra di ostetricia. 

La Commissione era composta dei profes- 
sori Scacchi: presidente , Giordano Scipione; 
Minati , Vannoni, Pantaleo e Castorani sup- 
Jenti : l'altro. supplente, prof. Albini; non potè 
prender parte a quei lavori, a causa delle 
occupazioni della cattedra e degli esami della 
sessione. Tutte le prove prescritte dal rego- 
lamento. vennero fatte con un rigorismo u- 
nico e dopo lunga e matura discussione fu- 
rono approvati i seguenti concorrenti e nel- 
l'ordine qui segnato : 1. Tarsitani — 2. Chiara, 
prof. straordinario a Parma — 3. Morsicani 
— I. Mayer — 3. Testa. — Gli altri quattro 
concorrenti non raggiunsero i voti necessari 
per l'approvazione. Sento dire che la Com- 
missione non sia stata però unanime nel pro- 
porre, il Tarsitani alla cattedra suddetta. 

Il lavoro, della Commissione ottenne in ge- 
nerale il verdetto della pubblica opinione. 

La croce all’ Achile Torelli ha fatto. vivo 
piacere: ai numerosi amici ed ammiratori dek- 
l'ingegno di quel distinto giovane. Il mini- 
stro Broglio non poteva quindi interpretare 
più degnamente questo sentimento generale 
verso. uno. scrittore che fin dai suoi primi 
passi rivela così forte potenza di studi e di 
idee, 

L'arte drammatica ha bisogno di molte ri- 
forme ed.i seguaci della buona scuola non 
sono. molti. Il Torelli pare che voglia av- 
viarsi con passo franco e securo per questa 
via. Epperciò ha diritto all’ appoggio ed al- 
l’incoraggiamento di chi vuole ed ama il vero 
hello. 

Da tre sere al Fondo Ernesto: Rossi. rap- 
presenta il Dovere, del Costetti. È una pro- 
duzione che piace assai. Peccato soltanto che 
il teatro essendo molto sviato, il pubblico 
non vi accorra in gran numero. Il Rossi e 
la Pompili hanno delle scene assai bene trat- 
teggiate. Il Parducci, nella parte del giudice 
istruttore, è inarrivabile. 

Ora un poco di politica, se vi piace. La 
discussione alla Camera ci tiene agitati sulle 
conseguenze di essa. Si teme ugualmente una 
crisi ministeriale come una parlamentare, II 
paese è stanco e vorrebbe riposarsi, Ha hi- 
sogno di lavorare e di produrre. Le piaghe 
sono gravi e sanguinano ancora. L’impres- 
sione delle parole del ministro Rouher non 
si è ancora calmata. ll colpo fu troppo forte 
dd i nemici ‘del governo si servono di queste 
malaugurate dichiarazioni fatte alla tribuna 
francese per battere in breccia e ministero 
e dinastia. Fanno poca strada è vero, perchè 
ciascuno si occupa ora più dei suoi affari 
privati che dei pubblici, e poi l’unità ha 
troppo salde radici nel paese per pericolare, 
ma intanto esiste sempre un sordo malcon- 
tento che aggrava la situazione. È di grande 
necessità che il Palazzo Reale mon rimanga 
più a lungo deserto. La popolazione è eminen- 
temente monarchica, ma non bisogna troppo 
urtarne i desideri ed i bisogni, 
————_—_—_et-0- 

LA PROVINCIA E LA CITTA DI VENEZIA 


Quel saggio ed intelligente amministratore ch'è 
l'on. senatoré L. Torelli, ha testà pubblicata una 
importantissima relazione sulle condizioni della 
provincia @ della città di Venezia nel 1867. L'on. 
Torelli, com'è noto, è*da qualche tempo prefetto 
di Venezia e la sua bella relazione venne appunto 
letta. a:quella Deputazione provinciale. Le condi- 
zioni delle provincie più di recente unite al re- 
gno d’Italia, e sovratutto. quelle di Venezia un 
di si floride ed ora diventate tanto misere, me- 
ritano di essere attentamente studiate, e perciò 
nòn riuscirà disearo ai nostri lettori che prendia- 
mo a guida in questo argomento l’ egregio To- 
relli' Ke riassumiamo il risultato delle sue investi 


L’on. prefetto, Volendo prendere un punto di 
partenza, incomineia dallo stabilire un confronto 
fra le condizioni di Venezia nel 1847 e quello 
del 1866. 

Il lo di lunga pace che perdurò dal 1815 
31 1848 va citato come un'epoca di prosperità re- 
lativa. Una buona parte dei miglioramenti e non 
poche istituzioni appartengono a quel tempo; 
grande era l'affluenza dei forestieri; il benessere 
cominciava a spargersi ‘anche nelle classi basse, 

Ma la lotta. gloriosa del .1848 fu il principio 
di un mutamento che continuò. fino ai nostri 
giorni, Le spese effettive, dirette. e sostenute per 
la guerra e pagate da Venezia non salgono a 
meno di 50 milioni — « Spese dirette, dice l’on. 
Torelli, poichè delle indirette, dei lucri mancati 


per la totale cessazione del commercio, per Ja 
stagnazione degli affari d’ogni genere non è pos- 
sibile «il fare nn calcolo, nemmeno approssima- 
tivo..... Per verità quando si pensa a quella cifra, 
si può chiedersi sequel titolo di grande mendiea 
che in versi ed in prosa si dava a Venezia, era 
veramente appropriato. Io non so se. siavî al 
mendo una. città di 120 mila abitarti, che, per 
quanto sia; florida, possa sostenero una simile 
sottrazione di riechezze, senza gravissimi scon- 
certi... » 

Queste ed. altre eagioni, come l’aumento delle 
imposte, l'emigrazione ecc., produssero dal 1850 
al.1860, un continuo regresso con passo accele- 
rato dal 60.al 66, a cagione del distacco della 
Lombardia. Ecco ora alcuni dati di confronto tra 
il 1847 ed i nostri giorni. 

E in primo luogo vengono le transazioni sugli 
stabili. {Nel 1847 si verificarono 2003 volture 
d’estimo; nel 1865. non se n’ebbero che 1006. E 
sì noti che nella. piccola cifra del 6% le vendite 
forzate per impotenza dei debitori fisurano assai 
maggiori che in quella del 47. 

Vi fu una grande diminuzione anche nei mu- 
tui che accennano ad abbondanza di denaro ed 
a fiducia in quell’impiego. Nel triennio 1845- 
46-47 i mutui ascesero a L. 22,311.488 26, men- 
tre nel triennio 1863-64-65 non raggiunsero che, 
L. 16,077,328 84. 

L’afiluenza al Monte di pietà andò sempre 
crescendo e lo scorso anno sali ad. una cifra che 
Pon, Torelli non erede trovi riscontro in nessuna 
altra città, nonchè d’ Italia, di tutta Europa. 

Passiamo al movimento commerciale. Nel trien- 
nio dal 1845 al 1847, il numero delle. navi .en- 
trate nel porto .di Venezia fu di circa 4400 con 
un complesso di 360,000 tonnellate per ciascun 
anno. L’ ultimo triennio 1863-65 dà le seguenti 
cifre: 


Navi Tonnellate 
1863 3291 317,180 
1864 3121 307,494 
1865 3078 293,281 


La popolazione nel 1847 saliva a 126,800 ani 
me. Oggi non, è più che di 122,390. 

Per ultimo il numero degli iscritti nel registro 
dei poveri che nel 1847 era di circa 30,000 au- 
mentò în oggi a 35,000, senza che li comprenda 
tutti. 

A ciò sî aggiungano i palazzi in rovina o pas- 
sati in mani straniere, o convertiti in pubblici 
uffici od alberghi Il numero poi delle case inte- 
ramente o in parte vuote è di 3000, cioè il sesto 
del totale ch'è 19,000. 

Dopo l'unione. di Venezia all'Italia, molti so- 
gnavano, un immediato risorgimento. Questo non 
può essere opera che del tempo e di savi prov 
vedimenti. Ed alcuni suggerimenti utilissimi dà 
nella sua relazione l’on. Torelli. Riconosce che i 
municipii si mostrano bene animati per ciò che 
riguarda l'istruzione pubblica, ma il passo primo, 
la condizione fondamentale per diffondere V'istru- 
zione è quella di formare i maestri. A tal uopo 
egli propone che Ja provincia di Venezia, come 
già fecero altre provincie, voglia destinare una 
benchè medica somma pel mantenimento di al- 
cune allieve maestre che dalle campagne ven- 
gano in città, in un convitto. La spesa per dieci 
allieve non supererebbe le 3000 lire, Il munici- 
pio di Venezia si occupa di organizzare il con- 
Vilto che le deve accogliere. 

Vien pure proposto un appoggio o soccorso 
per le scuole tecniche dalla. Commissione che 
ebbe l'affidamento. dal. Consiglio provinciale ci 
studiare non solo la domanda relativa, ma quella 
pure d’introdurre in Venezia uno studio supe- 
riore di perfezionamento in uno dei rami o.tec- 
nico 6 commerciale come havvi a Nopoli, a Fi- 
renze, a Torino, a Milano. 

L'on. Torelli esamina a lungo la questione delle 
relazioni fra Venezia ed Alessandria d'Egitto, e 
malgrado gli <stacoli che questo progetto incon- 
tra, ha fiducia che verrà effettuato. 

Un altro progetto, ch'è ben avviato, è quello 
dei magazzini generali, e la relazione entra a 
questo proposito in molti particolari. Ma troppo 
ci porterebbe in lungo l’entrare noi pure.in que- 
sti argomenti che, d'altronde, vennero già ampia- 
mente trattati nei giornali. 

La relazione chiede pure che venga appog- 
giata presso il Consiglio provinciale la domanda 
per le spese di pubblicazione d’una statistica 
amministrativa ceme quella che l'on. Torelli fece 
giù fare per la provincia di Pisa, come pure vor- 
rebbe un lavoro statistico su tutte le acque po- 
tabili usate nei comuni. E finalmente accenna ad 
altri bisogni, allo scavo dei canali d'accesso al 
porto di Venezia, alla congiunzione fra la strada 
ferrata ed il mare, alla necessità di migliorare 
l'igiene pubblica, ecc. A_ noi basta d’aver fatto 
cenno di questa relazione, la quale rende testi- 
monianza dell'attività dell'egregio prefetto. Non 
dubitiamo che le sue considerazioni e proposte 
saranno tenute dai suoi amministrati in quel 
conto che meritano. Le vivaci ed intelligenti po- 
polazioni del Veneto non possono che fare buon 
Viso a tutto ciò che giova a promuovere il loro 
progresso ed a preparar loro un migliore avve- 

CA 
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Dall'on. Semenza riceviamo la seguente : 


Firenze, 9 dicembre 1867. 
All’on.. sig. direttore dell’ Opinione, 


Poichè invitato, sono lieto dell’occasionè che 
mi dà il vostro distinto giornale per rispondere 
alle altre amenità del vostro corrispondente di 
Nuova York e che voi vi compiaceste fare stam= 
pare in carattere corsivo ; le ripeto per maggior 
chiarezza dei lettori, e rispondo: 


« L'America si trova frattanto in uno stato 
quasi permanente di crisi; il costo.delle cose più 
necessarie alla vita sta di fronte al passato come 
uno a tre, € l'industria della nazione è confiscata a 
profitto dei giuochi di Borsa più immorali ed az- 
zardati. » 

È noto a tutti che negli ultimi 20 anni, in se- 
guito alle immense produzioni d’oro in California 
ed in Australia, il valore di tutte le cose neces- 
sarie alla vita ha aumentato tanto in Europa che 
in America ; a Firenze, dieci anni fa con un franco 
© 50 centesimi si aveva un pranzo che oggi si 
deve pagare il doppio e il triplo; non e'è dun- 
que a stupirsi se vi sia aumento anche a Nuova 
York! Un popolo come l'americano, che si crea 
tante risorse e che dopo una guerra tanto dispen- 
diosa ha un surplus nel suo bilancio, come avrete 
Visto dai dispacci’ portanti gli ultimi rendiconti 


presentati al Congresso, e che va estinguendo. i 
suoi debiti în ragione di 250 milioni dî lire al- 
l’anno, non è vero che vadi a sacrificare i suoi 
risparmi 6 a farsi confiscars dai giuochi di borsa 
i prodotti delle industrie. 4 

« Il raccolto del cotone, elemento ri ipale 
della commerciale prosperità degli Stati dril rei 
dotto a proporzione pressochè insignificante. » 

Lo so pur troppo che il raccolto del catone è 
un elemento principale della prosperità degli Stati 
Uniti, e se quest'anno s'eleva a 3,800,000 di balle, 
esse rappresentano al valore del giorno una sorama. 
di circa 900 milioni di lire italiane. Prima della 
guerra il prodotto variava dai 2 ai 4 milioni di 
balle; siamo già ritornati alla produzione di un 


raccolto normale. Il vostro corrispondente potrà | 


forse scusarsi perchè scrisse la sua lettera in 
agosto; quando il raceolto. nonvera fatto, ma sì 
calcolavano allora 2,500,000 balle, e lo sapevano 
in America persino i ragazzi; l’anno scorso poi 
il raccolto toccò la bella cifra di 1,500,000 balle, 
che gli americanî vendettero a caro prezzo ed 
incassarono circa 800 a 900 milioni di lire. 

Comprenderete chiaramente; sig. Direttore, che 
un individuo che tratta di Banche, di risorse na- 
zionali di un paese; e ignora se i raccoltà hanno 
o no avuto luogo, oppure forse ritiene insignifi- 
canti le cifre di 1,500,000 balle di cotone pel 1866 
@ 3,000,000 pel 1867, mi dà diritto di chiamare 
le sue esposizioni delle amenità. 


« Tre quarti del consumo mondiale vengono pre= 
sentemente forniti dal prodotto cotonifero delle 
Indie e di altri paesi non americani, ed il mer- 
cato regolatore di questo articolo non è più in 
America, ma si trova invece a Liverpool. » 


Il vostro corrispondente si riferisce per le sta- 
tistiche dei cotoni agli anni 1862-3-4-5, epoca 
della guerra americana, e le applica allo scorso 
anno ed al presente! In quegli ammi di guerra i 
cotoni furono diffatti forniti all'Europa prineipal- 
mente dalle Indie orientali e dall’Egitto, ma nel 
1866 di libbre 1,377,129,936 di cotoniimportati in 
Inghilterra, libbre 520,057,140: erano americani, 
raccolto 1866. Del resto non c’è punto a meravi- 
gliarsi se il vostro corrispondente faccia dî simili 
errori, mentre fresco. fresco annunzia all’ Italià 
che il mercato regolatore dei còtoni è ora diven- 
lato Liverpool, come fosse stato diversamente 
negli ultimi 30 anni? Liverpool, per la sua vi- 
cinanza a Manchester, fu sempra il mercato re- 
golatore dei cotoni e. prima e dopo la guerra si 
trevò avere dei depositi di'500,000 ad 1,000,000 
di balle. 

« Dello zuecaro di canna non si parla quasi 
più ; esso è fornito all'Europa dal Brasile e dal- 
isola di Cuba, ecc. ece. » 


Non solo al presente, ma da molti e molti anni 
il Brasile e l’isola di Guba forniscono gli zue- 
cari non solo all'Europa, ma anche agli Stati U- 
niti; questi però ne praducono molto; ma non 
fa mai bastante pel loro consumo. Quest’ anno , 
come dissi, produssero 61,000,000 di kilogrammi 
di canne, e pare che se ne parti, se il dipartimento 
agricolo lo annunziò. 

Non comprendo quale interesse abbia il vostro 
corrispondente di fare tante invenzioni contro la 
prosperità crescente degli Stati Uniti! Tutto il 
suo scopo si è di disapprovare il sistema delle 
Banche nazionali americane, #ffine che qui in I 
talia s' abbia da scegliere il sistema della Banca 
‘unica! 

E circa al sistoma delle Banche, che tanto in- 
teressa attualmente l’Italiz, mi prendo la libertà 
di conchiudere colla seguente riflessione : 

Un popolo come l'americano, che ha dato provè 
politicamente, militarmente e finanziariamente, di 
essere il più avanzato della terra, dopo tante espe- 
rienze fatte e crisi attraversate, non va certo a 
scegliere un sistema bancario difettoso, rovinoso 
e malsicuro, come lo vuol far credere il vostro 
corrispondente; la legge sulle Banche nazionali, 
frutto dell'esperienza che fecero lo. Banche colle- 
gate di Nuova-York, Filadelfia è Boston per 15 
anni, ha dato all'Unione americana il sistema ban- 
cario il più vaotaggioso : e popolo e governo vi 
hanno la più grande fiducia, come lo potrete ri- 
levare dai rendiconti del segretario per le fi- 
nanze , presentato il 3 corrente al Congresso, e 
che stanno ora viaggiando' per l'Europa. 

Aggradisca, signor Direttore, i miei più cordiali 
saluti. 

GartANO SemEnZA. 


Il nostro corrispondente di Nuova York 
saprà rispondere a questa lettera dell'on. Se- 
menza. Crediamo anzi gli sarà cosa assai fa- 
cile, perchè il signor Semenza è caduto evi- 
dentemente nell'errore di cui accusa il nostro 
corrispondente. Egli ignora le condizioni de- 
gli Stati Uniti, il rapido rincarimento di ogni 
derrata, dalla guerra in poi, l'alterazione del 
mercato: de’cotoni; ecc. 

Che parla il sig. Semenza del rincarimento 
avvenuto dopo la scoperta delle miniere au- 
rifere della California e dell'Australia? Gli ef- 
fetti di questa produzione si sono sentiti ovun- 
que e già da molti anni, ma negli Stati U- 
niti l'aumento del prezzo delle derrate, negli 
ultimi tempi fu pur cagionato da altre cause, 
troppo note a chi si occupa delle cose ame- 
ricane, perchè faccia mestieri di esporle, 

Quanto al prodotto del cotone, il sig. Se- 
menza riconosce che il corrispondente non 
poteva parlar d'un raccolto che non si cono- 
sceva ancora. Dunque, a che lo si. critica ? 
Perchè ha detto che è minore di ciò che 
fosse normalmente prima della guerra. Ma 
è un fatto incontestabile; le stastistiche lo 
dimostrano, 

Ed essendo diminuito il ricolto d'America 
e cresciuto quello degli altri paesi, India, E- 
gitto, ecc., ha avuto torto il nostro corrispon- 
dente di scrivere. che il mercato regolatore 
del cotone non è più in America, ma a Li- 
venni È una verità di tutta evidenza. 

Il sig. Semenza ha scoperto che il mercato 
regolatore de’cotoni è Liverpool da trent'anni, 
perchè vicina a Manchester! Ma chi ignora 
che Manchester è città di consumo, e che i 
prezzi non si regolano solo sul consumo, ma 
anche sul prodotto? Se non si tien d’ occhio 
lo stato delia produzione, come fissar il va- 
lore d'una merce? E non è vero che le notizie 
attese, con tanta ansietà, del ricolto di co- 


tone in America, avevano, un inilusso irresi-. 
stibile sui prezzi? Ora invece si vuol pur sa- 
pere qual e il prodotto degli altri paesi. Ne 
volete prova? Lo stesso sig. Semenza ce | 
la porge, poichè e) fa sapere che nel 1866 
del cotone introdotto in Inghilterra soltanto 
n huon terzo veniva dall'America. di 
i (Ciò basta per provare la forza delle eriti- 
‘che dell’ on. Semenza; potremmo aggiungere 
qualche parola su ciò che esso dice delle 
Banche americane; ma a che pro? Ha ‘egli 
letti i rapporti del ministro di finanza degli 
Stati Uniti? Conosce le varie relazioni pub- 
blicate sulle Banche americane? Dalla sua 
lettera pare di no. Egli ha scoperto che il |- 
nostro corrispondente disapproya il siste- 
ma delle Banchie nazionali americane’ affinchè 
qui si scelga il sistema della Banca unica! 
Bella scoperta davvero !. È il nostro corri- 
spondente ,. 0 l' America che condanna il si- 
stema delle Banche nazionali? Quest'è la qui- 
stione. 


TTT een. 


NOTIZIE ESTERE 


1 giornali francesi pubblicano tutti degli 
estratti del nostro Libro Verde. La France e 
 Etendard però fanno le meraviglie che il 
gabinetto italiano abbia pubblicato alcuni di- 
spacci nei quali si rende conto di colloqui 
avvenuti. fra il cav. Nigra ed i ministri fran- 
cesi. Essi dicono che lo. svelare il segreto di 
quelle conversazioni è contrario agli usi di- 
plomatici. Forse da queste parole dei giornali 
officiosi nacque Ja voce oggi smentita dal 
telegrafo, di spiegazioni scambiate fra la 
Francia e l'Italia su questo incidente. 


I giornali. prussiani commentano le recenti 
discussioni del. Corpo. legislativo francese 
sulla questione di Roma; È notevole un ‘ar- 
ticolo della Corrispondenza dijBerlno del 12, 
dal quale togliamo le seguenti parole: 

« Il signor Thiers ricorda che il sangue 
francese è stato versato per Ja. causa italiana; 
ma l’Italia ha forse risparmiato ‘il. proprio 
sangue? e le disfatte d’ un popolo valoroso; 
vinio combattendo per la propria indipen: 
denza, non devono contare come altrettante 
vittorie? Ed era forse il sangue francese che 
scorreva a Sadowa è pagava il riscatto della 
Venezia?... Quand’anche il dirittonazionale del- 
l'Italia non andasse innanzi ad ogni altro titolo, 
la Francia non potrebbe rivendicare l’ unità 
italiana esclusivamente come opera propria; 
nè attribuirsi il potere di disporne. Con- 
viene tener conto di più alti interessi. L'Italia 
è divenuta uno dei principali elementi del 
nuovo ordine europeo ;'la sua esistenza è or- 
mai una delle guarentigie della ‘stabilità e 
della pace generale. Non vi è adunque da 
temere che le prove del presente minaccino 
il suo avvenire ;, intimamente. collegato. col 
progresso, del. diritto. moderno, e si può dire 
con certezza che se qualcuno ha. contribuito 
a creare quel.gran fatto ch'è la muova Italia, 
a nessuno spetta di disfarla. » 

Jl Levant Herald annunzia che venne re- 
centemente presentata alla Porta una domanda 
per chiedere 1’ apertura dei Dardanelli; du- 
rante la notte per le navi mercantili a vapore 
ed a vela di. qualsiasi ‘bandiera. Essa erà 
firmata dai rappresentanti inglese; TUSso , 
prussiano, americano, spagnuolo, belga, olan- 
dese; Stedese e greco. Il ministro italiano 
non rifiutò positivamente la propria adesione, 


ma si rivolse al proprio governo per averne 
istruzioni, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 16 corrente con- 
tiene; 

R. decreto del 1° dicembre con il quale è 
approvato il regolamento unito ‘al presente 
decreto, col quale ‘vengono date ‘norme per 
l'esecuzione della legge 15 agosto 1867, nu- 
mero 3910, per la ripartizione dei valori delle. 
servitù di pascolo e legnatico affrancate nel. 
l'ex-principato di Piombino, 


— 


La stessa Gazzetta ufficiale del 16 nella 
sua parte non ufficiale pubblica un decreto 
del ministro dei lavori ..pubblici in data del 
14 dicembre, con .il. quale è instituita una 
speciale Commissione per esaminare gli orari 
in vigore per il servizio delle ferrovie e della 
navigazione sui laghi, per discutere i richiami 
in relazione a tali orarii presentati e pro- 
porre i provvedimenti da adottarsi nell'inte- 
resse generale. 

Faranno parte di detta Commissione nelle 
qualità infradescritte i signori : 

Grandis comm. Sebastiano, ispettore del 
genio civile, pres.; 

Biglia cav. Felice, commiss. ispettore pell’e- 
sercizio delle ferrovie, vice-pres.; 

Rombaux cav. Gio, Batt., commiss. tecnico; , 
membro ; 

Alvino cav. Ettore, id. id.; 

Mella cav. Enrico, id. id,; 

Amato cav. Gabriele, id. id.; 

Salis conte Ulisse, sotto‘commiss. 
idem; 

Agazzi Saverio, fl. d'ingegnere di locomo. 
zione, segretario, 


tecnico, 


T_—__————— 


)sua doppia sovranità. 


CAMERA' DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 18 nicemanz 
PRESIDENZA DEL: COMMENDATORE LANZA 
La sedutà è apertà alle 12/112 ‘colle so- 


lite formalità. 
L'ordine ‘del giorno reca la discussione del 
‘progetto di legge per la proroga dei terminî 


er le nuove iscrizioni ipotecarie ordinate dal 
rino capoverso dell'art” 48° del To decisio 
30 novembre Find & abrogazione del secondo 
capoverso dellò stesso articolo 981 © - 

Dopo lunga discussione alla quale ni 
parte gli on. Chiaves, Mari, Te 
nervini, Sineo, Mancini, Ferraris, Ruggero ed 
altri, la Camera approva i due’ atticoli pro- 
posti clalla Commissione, emendandoli legger- 
mente in.qualche, parte. 

Si procede all'appello nominale. 

Risultato della ‘votazione: 

Votanti 250 — Maggioranza 126 — Favo- 
revoli 246 — Contrari 4. i 

La Camera approva. * 

mana presenta un progetto di legge. 

L'ordine del giorno reca il seguito della. 
interpellanza Miceli, La Porta. e Villa. 

La parola spetta al deputato Crispi. 

crisei. L'idea dei nostri avversari era di 
andare a Roma d'accordo colla Francia e dopo 
averci resa. favorevole la cattolicità. Essi ci 
accusarono; di avere rotto, questo accordo. 

Signori, io vi ho provato altre volte che la 
Francia ha strappato da sè quell’accordo e 
quando parlo della Francia intendo il suo 
«governo, perchè il paese non può essere te- 
nuto responsabile di quanto fa il governo. Il 
governo imperiale fino dal 1860 si mostrò 
dispiacente. per i fatti che successero in quel- 
l’anno. Dopo la battaglia di Castelfidardo. il 
signor Thouvenel, espresse il suo dispiacere 
per ciò che avevamo ottenuto. 

Nel 1860 il governo! francese si mostrò do- 
lente della caduta del regno delle Due Sicilie. 

Basta riandare i documenti diplomatici di 
quel tempo per convincersi che il governo 
imperiale voleva il mantenimento del potere 
temporale. In essi è espresso. chiaramente il 
rincrescimento che. i, preliminari di Villa» 
franca. non. abbiano. avuto effetto e che la 
monarchia dei Borboni non sia stata. conser- 
vata. Almeno questo era il Jinguaggio del 
signor Thouvenel allorchè la Francia ricono- 
sceva il regno d’Italia. 

Che cosa disse il signor Drouyn de Lhuys? 
il 30. giugno 1862 fece una. protesta formale 
per il mantenimento del potere temporale. 
Egli. precedette. di. 5 anni il-linguaggio del 
signor Rouher; anch'egli ebbe il suo formale 
jamais. E notate che più tardi il signor 
Drouyn de Lhuys fu uno dei firmatari della 
Convenzione. Ed egli vi disse nel 1862 che 
mai l’Italia s’impossesserebbe col consenso 
della Francia, di Roma. Non, bisogna dunque 
meravigliarsi. se la Francia conferma oggi 
quanto disse nel 1860. 

Nel 1864 e.nei mesi che precedettero la 
Convenzione il governo imperiale confermò 
parecchie volte le antiche ‘sue dichiarazioni , 
le quali suonano tutte che la Francia assi- 
sterebbe il Papa tutte le volte in cui il po; 
tere temporale fosse messo in pericolo. 

Il 30 aprile 1865 il signor Rouher , rim= 
proverato dal partito cattolico di non avere 
difeso com sufficiente energia il potere tem- 
Fal rispose în termini che non lasciavano 

lubbi sulla ferma decisione del governo im- 
periale di difendere a qualunque costo questo 
potere. 

Il signor Rouher disse in quell'occasione 
che, se l’Italia vuole. vivere, se non vuole 
conflitti tremendi, se non vuole la morte, essa 
non deve pensare a Roma. Aggiunse bensì 
che queste non erano minaccie, ma consigli. 
Ma che perciò ? Forse che questi consigli non 
sono ugualmente eloquenti ? n 

Il signor Di Moustier non è che il conti- 
muatore di questa politica, ed al'orchè le truppe 
francesi lasciavano Roma, non tralasciò, di 
\dire che lasciando gli Stati pontifici la Fran- 
cia, non toglieva al Papa la garanzia. della 


Allora non eravamo nè a Monterotondo, nè 
a Mentana. Dunque la Francia parlava così 
quasi due anni prima. 

In questo modo il partito moderato mante- 
neva l’Italia in questa illusione, che se si 
stava: tranquilli la Francia ci avrebbe aperte 
le porte di Roma. In questo modo si perpe- 
tuava l'equivoco, 

Vennero gli ultimi fatti. L'intervento misto 
respinto, si fece cadere il ministero, che vo- 
leva il solo intervento italiano ; venne il ga- 
binetto Menabrea, e.fu allora che la Francia 
venne a Roma (Interruzione a destra). È inu- 
tile interrompermi: egli è evidente che; se 
avessimo avuto un ministero d'idee contrarie 
a quelle del signor Menabrea, o la Francia 
non sarebbe intervenuta, oppure noi saremmo 
intervenuti prima dei francesi. Ed il generale 
Cialdini , da quel soldato d'onore ch'è, non 
avrebbe certo. tollerato. quell'intervento, che 
è la più grave delle nostre vergogne (Ru- 
mori). " 

ll signor Rouher, ministro di Stato di 
Francia, c’insultò, ci schiaffeggiò, e siccome 
si dubitava che le sue parole sembrassero a 
taluni non esprimere ie idee del suo signore, 
così egli pochi giorni dopo...le confermò. nel 
modo il più esplicito e formale. 

Non sono dunque. i fatti di Monterotondo 
e di Mentana che hanno rotto l'accordo fra 
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francese (Movimento) 


Vitalia e la Francia, perchè quest’accordo non 
regnò mai che sulle labbra dei moderati. 

Venne poi la Convenzione di settembre. 
Che ? Il ministero dovè lasciar scivo- 
lare i portafogli sul lubrico terreno insangui- 
nato delle strade di Torino (Disapprovazione) 
e dalla bocca del partito di destra da due 
anni continua ad'uscire una perenne ‘ingiu- 
ria a coloro che interpretarono la Conven: 
zione pel suo vero senso. E mentre queste 
ingiurie continuano, poco manca non si ab- 
biano. parole di elogi per gli antiboini, i quali 
scannavano i, nostri fratelli. 

E poco tempo fa il governo italiano non 
chiese forse ‘al Papa di potere mandare con- 
soli nel territorio che egli governa? Era ciò 
forse previsto Convenzione? Questo passo , 
non era forse um riconoscimento che voi gli 
domandavate? Sia gloria al Papa; egli vi negò 
questo riconoscimento. 

vascontiI venosta, Domando la parola. 

cnisei. La legioned'Antibo era la più fla- 


* grante delle violazioni della Convenzione di set- 


tembae; essa fu sleale, come farono sleali le 
spiegazioni che di quel fatto ci diedero i mo- 
derati. 

Prenderò le circolari del maresciallo Ran- 
don, allora ministro della guerra; le circolari 
dei diversi generali di divisione per l’ arruo- 
lamento degli antiboiani. Tutte le spiegazioni 
dateci intorno a quegli arruolamenti erano 
menzogne; perocchè gli antiboiani non erano 
soldati &berati. 

Venne la missione  Dumont, la lettera del 
maresciallo Niel, quella del 18 ottobre di un 
Renerale francese al Sémaphore di Marsiglia. 
Tutti questi equivoci furono spiegati dalla 
morte. 1 libri di matricola trovati indosso aî 
legionari provano che essi erano soldati fran- 
cesì. Questa legione non ha dî straniero che 
il nome, ma di fatto è una legione imperiale. 
I soldati venivano tolti ai reggimenti. fran- 
cesi,.giuravano; fede ed obbedienza all’ impe- 
ratore ed alla costituzione, erano retti dai 
regolamenti francesi, veniva Joro. computato 
il tempo che-passarono sotto le bandiere fran- 
cesì ecc. ecc. 3 

Allorchè a Monterotondo Garibaldi chiedeva 
ai prigionieri antibolani di non servire il Papa 
essi rispondevano: Et notre position? Si nous 
ne, pouvons plus servir le Pape il faut que 
nous rentrions sous les drapeaux en France! 

Jo lo chieggo dunque, la ‘Francia, questa 
nazione che passa per la più leale, per la 
più cavalleresca, ha essa dunque mantenuta 
la Convenzione, fino dal giorno dopo. quello 
in cui essa la firmava ? 

E se l’ha violata, perchè il nostro governo 
non l’ ha disdetta ? 

lo non fui nè a Mentana nè ad Aspro- 
monte perchè ho disapprovato entrambe que- 
ste spedizioni. Eppoi io non ho mai. capito 
in quei casi i Comitati i quali predicano alle 
quattro parti del mondo che. bisogna. fare 
questo e quest'altro, prima che il movimen'o 
scoppi e che “a questo. scopo riempiono la 
terra di manifesti. Ebbi sempre dei sorrisi 
di compassione per il Comitato nazionale 
romano, ma mi addolorò il leggere nei. gior- 
nali.i proclami del centro d’ insurrezione. 

Io non-so decampare:dalla convinzione che 
dei cittadini della stessa! patria hanno il di- 
ritto di entrare in quella parte del loro paese 
ancora soggetta a servaggio, onde liberarla ; 
e ciò dico per spiegare il telegramma da me 
diretto da Terni al signor Rattazzi. 

Che i volontari imbarazzavano e non gio- 
vavano io lo spiego, perchè la grande agglo- 
merazione di cittadini romani, i quali vole- 
vano passare la frontiera esauriva tutte le 
risorse di cui potevano disporre. Era dunque 
inutile e ‘colpevole cosa lasciare passare la 
froùtiera ad altri giovani al solo scopo di 
farsi ammazzare. 

L’ oratore parla del fatto di Mentana per 
dimostrare che i volontari sostennero ‘glorio- 
samente l'onore delle armi italiane e per dire 
che non è ammissibile che un ministro fran- 
cese. proclami dalla tribuna .che i nostri 70n 
fecero il loro dovere. santa s 

Se' si potessero leggere tutti i miei dispacci, 
dice l'on. Crispi, si potrebbe persuadersi che 
io fui sempre. contrario. a che il generale 
Garibaldi lasciasse Caprera; ma è forse meno 
vero che il paese rispondesse con entusiasmo 
all'appello del gen 

Nei dispacéi del signor de la Villestreux 
non è forse' ripetuto (che il generale Cialdini 
temeva di non potere padroneggiare il movi- 
mento, ed il generale Cialdini non è uomo:da 
temere per così poco. Lo stesso generale. Di. 
Revel non constatò forse eri intensità 
avesse il movimento? È facile arrestate la gente 
dopo ‘uma battaglia di Mentana, ma facendolo 
prima si corre il rischio di provocare una 
guerra civile (Movimento).- E. perchè incolpate 
di tutto ciò il generalè Garibaldi ? Voi fate 
la storia a vostro modo, mala storia è gen- 
tildonna e non tradisce. Essa vi dirà che il 
ministero Rattazzi ba sempre pagato i frutti 
del ministero Ricasoli (Si ride — Rumori) 
‘Io non piango la morte della Convenzione; 
vi dirò di più; non mi fa peso l'intervento 
La Convenzione di set- 

d’impossibile. esecuzione. Ed i 
cri di Revei è Bertolè-Viale vi hanno 
detto che custodire la frontiera romana 

fo chilometri) non bastano 12,000 
uomini, ce ne vorrebbero centinaia di 


migliaia. Ed anche questi non basterebbero 
per sorvegliare la frontiera malgrado la vo- 
nazionale. 


Giunto a punto l'on. Crispi 3piega 
come. Mffirale che îl Papa, non potendo 


contenere col. proprio esercito le popolazioni; 
mart è "ua ‘intervento, straniero. A edi gr 


a Roma ci sono i Borboni: c'è il covo” 
mente. è la sede del ‘brigantaggio, A 
Tancia protegge tutto ciò. Sapete perchè il 
legittimista colonnello Charrette sta a Roma? 
Perchè, egli disse, Roma è il solo posto in 
cui si può combattere Luigi. Napoieone. Ep- 
poi che importa che le truppe francesi siano 
Piuttosto a, Civitavecchia che a Tolone, dal 
momento in cui.la Francia si dichiara pronta 
ad intervenire ogniqualvolta il potere tem- 
porale. sarà minacciato, 4 
i Bisogna cercare di avere Civitavecchia, di 
vere,-Roma, bisogna . sciogliere. la quistione 
romana e scioglierla in un. modo o. nell'altro, 

La Conyenzione non.è una scioglimento; 
Napoleone. la . concluse per levarsi, unfpeso, 
quello dell'occupazione. Ogni occupazione .è 
una. spesa ed. una vergogna. 

Non è possibile che i, figli di Voltaire si 
rassegnino ja fare i sagrestani dei preti, che 
î generosi figli della. rivoluzione. che fece .il 
giro del mondo vogliano rinnegare tutti i 
loro principii; a ciò che fa la loro gloria (Bene). 

Lasciamo pure che il signor Rouher faccia 
alleanza coi legittimisti e con gli orleanisti 
Thiers e Berryer: (Benissimo). Ed: il signor 
Rouher il quale ebbe la codardia d’insultare... 

“pmesiDEenTE permetta, ma le stesse cose 
sì possono: dire con altri termini, 

cmaser. In Francia il presidente del Corpo 
legislativo. non ha interrotto il sig. Rouber... 

emesinente Se altri non fece il suo do- 
vere, non è buona ragione. che noi non lo fac- 
ciamo (Viva approvazione). La dignità è .il 
primo dovere di un'assemblea, anche quando 
si ha,.da, rispondere con ragione ad. insulti 
che. vengono dal di fuori (Bene). 

crise. Ringrazio il presidente per ciò che 
riguarda. quest’aula: sepperò le mie parole 
dovessero andare all’estero, non me ne.dolgo. 
».1 signori. Rouher, Thiers e'Bertyer non 
possono essere i rappresentanti della gene- 
rosa. Francia; scaglino essi i loro insulti con- 
tro.i vinti di Mentana, essi ci passano sopra 
il capo (Bene). 

La Convenzione di | settembre non ci può 
condurre a nessun risultato: Ci vogliono altri 
mezzi, ma per questi mezzi il ministero Me- 
nabrea è impotente. «Il sig. Menabrea è ne- 
mico» della separazione fra la Chiesa e:lo Stato, 
e lo disse nel Parlamento subalpino»: egli è 
un grande ammiratore dell'art. 1° dello sta- 
tuto, e lo disse nel Parlamento suddetto. 

mewamnen. Legga queste parole: 

cmiser. E perchè no ?-Il signor Menabrea, 
il quale in allora parlava francese, così si 
esprimeva: 

(E qui l'oratore dà lettura di molti brani 
dei discorsi pronunzi:ti dal deputato Mena- 
brea in seno al Parlamento subalpino). 

Poi continua: Queste sono le vostre idee, 
e volete con ‘esse condurci a Roma? (Bene a 
sinistra), Fra le altre cose il deputato Mena- 
brea disse non ‘credere che i giornali gio- 
vino all'istruzione ed all'educazione del po- 
polo (Si ride a sinistra. Rumori a destra). 

menamrraA. Protesto; non è vero che io 
abbia sostenuto ciò. 

crisri. Ecco le sue parole: Je ne croîs 
pas que le journalisne puisse servir à l'in- 
struction et à l'education du pays! (Rumori 
a destra — A sinistra grande ilarità. !l signor 
Menabrea vuole interrompere l' oratore — ‘il 
presidente lo prega di lasciarlo continuare). 

cmiser. Ci si domanda che cosa faremmo 
del Papa? Ma noi, o signori, non abbiamo 
sempre proclamata la libertà dei culti? Non 
abbiamo sempre detto che noi vogliamo il 
Pontefice circondato da tutte le garanzie ne- 
cessarie per l'esercizio decoroso del suo mi- 
nistero spirituale? Ecco ciò che noi fares- 
simo del Papa. 

Giunto al termine del mio discorso io non 
posso a meno di richiamare l’attenzione della 
Camera sugli arresti e sui soprusi che si 
sono compiuti in tutte le provincie del regno 
dopo che venne al ministero dell'interno! un 
uomo come il Gualterio, che dopo essere stato 
carbonaro..... 

cuarrenzo (ministro dell'interno). lo non 
sono mai stato carbonaro, non ho mai appar- 
tenuto a sèite; anzi, nei miei libri ho dichia- 
rato che per fare l Italia bisogna disfare le 
sètte. 

Vari deputati di sinistra dicono che Crispi 
lia ragione (Rumori, interruzioni). 

presipente. lo non posso assolutamente 
permettere certe frasi che possono degenerare 


in personalità, e che feriscono direttamente | 


imtlividualità che siedono in questa Camera... 


- cmuspi dice che riconosce i meriti del | 


Gualterio, ma-che ad'ogni modo fu cospira- 
tore, mentre ora dai suoi atti amministra- 
tivi e dalla condotta che tenne a Napoli non 
Jo può giudicare uno dei grandi amici della 
libertà. Ripete che il ministero attuale non è 
il ministero«addatto alla situazione. Nè rea- 
ziotiey nè: rivolazione ; ma perchè la. rivolu- 
zione non ci sia, bisogna ‘chela reazione non 
sieda al potere (Approvazione da sinistra). 
mvemerti (per unfatto personale). L'on.. 
Crispi ha spostata Ja questione dal vero ter- 
reno. Egli che io ingannato il paese 
facendogli credere cche la Convenzione era la 
soluzione della questione romana. Ora io ho 
ga [pic non è lo scioglimento della 
questione romana; ma è la condizione per 


tale scioglimento. » L’on. Crispi, per trovare | 


modo di accusare il ministero che ha con- 
chiusa la Convenzione, ha citate delle. frasi 
staccate da cui non si può assolutamente 


i i i D itico ehe. A Aa 
dedurre il pensiero di un uomo politico ia Po 664 to. appro. (Benissimo), 


ha reso conto del suo operato: al paese. DI 


dove mai l'on. Crispi ha argomentato che la; 
o Convenzione del settembre è ‘la rinuncia & 
. Pesanblà —- AL IM vo Lista tetrnati 


tILL 


nto queste precise parole : 


pu 
Roma? Essa fu intesa 6. doveva es Î 
tesa nel senso di un principio di tp 
della questione romana, e dell'acquisto di 
Roma mediante lo sgombro, definitivo degli 
stranieri. Per una vera interpretazione della 
Convenzione io mi riferisco del ‘resto’ alla 
nota del’7 novembre del generàle Lamarmora; 
Quanto a me personalmente io mon riconosco 
a nessuno la facoltà di supporre che il: mio 
pensiero sia in contraddizione colle:mie. pa- 
role, Io non posso che biasimare questo pro- 
cesso delle intenzioni che si vuole reintegrare 
a, memoria 4: tempi fortunatamente passati. 
(Bene). To ‘non posso assolutamente associarmi 
a chi sembra volere ‘il'trionfo delle ingiurie. 
(Applausi a destra). 

©muswi (per un fatto personale). Nessuno 
meno di me desidera la. religione delle in- 
giurie. lo non lessi frasi. staccate, ma - lessi 
tutto un. paragrafo intero della. lettera . di 
Massimo d’Azeglio. Che cosa si diceva in 
quella lettera ? Che il signor Minghetti aveva 
mandato ;il conte Pasolini dal d’Azeglio per 
sapere il parere di quell’ illustre . uomo in- 
torno a'la Convenzione. In quella lettera è 
citata una frase del conte Pasolini ? « Fi. 
nalmente ci siamo liberati di Roma! » 

Non sono uso di fare processi d’intenzioni. 
Questi processi li avete fatti yoi tutte le 
volte in cui ero un privato cittadino. 

ViscowtI-veNostA (per un fatto per- 
sonale). Il signor Crispi disse che la politica 
tenuta da me era un’onta pubblica. Dinanzi 
a simili accuse non mi è permesso tenere il 
silenzio. 

Giunto a questo punto 1’ oratore respinge 
le accuse che gli furono mosse dal deputato 
Crispi per ciò ehe riguarda lo stabilimento 
dei consoli italiani nello Stato pontificio è 
spiega in quale modo furono condotte quelle 
pratiche. Però la voce esile dell’otatore ci 
mette nell'impossibilità di comprendere esat- 
tamente le sue idee. 

Rivendica per il ministero al quale appar- 
tenne la politica che. mirava a fare ‘entrare 
nel territorio pontificio: una corrente di vita 
italiana, mentre una politica di blocco sarebbe 
stata una politica assurda. Poi passa a spie- 
gare le idee che informarono la sua politica, 
la quale ha sempre ‘cercato di facilitare la 
soluzione delle questioni col minore male pos- 
sibile; del resto, chi abbia ragione non è dif- 
ficile saperlo: i fatti hanno parlato, e sven- 
turatamente, fra noi e fra voi (Bravo). 

omxsrei (per un fatto personale); fo rinvio 
al deputato Visconti-Venosta la sua frase che 
può portare pregiudizio alla mia dignità di 
deputato. 

peresipente. Non mi pare che questa 
frase sia stata pronunziata 

cruiser. Se colle parole « il deputato Cri- 
spi ha parlato con i modi che gli sono pro- 
prii » non ha inteso di fare un’ insinuazione 
maligna; io: nulla ho a dire, altrimenti gliele 
rinvio. 
marx (guardasigilli. Il deputato Crispi 


non è stato generoso di lode che per i defunti | 


(Si ride). » 

Il signor Crispi ha detto aspre parole verso 
un magistrato. Ora, i deputati possono attac- 
care i ministri, ma non possono giudicare i 
magistrati che non dipendono nè dalla Ca- 
înera, nè da me (Rumori a sinistra). Basta 
aprire i libri del più elementare diritto per 
saperlo (Bene). \ 

Il deputato Crispi disse che l' ordinanza 
colla quale si confermava l'arresto di Garibaldi 
era degna di ‘essere attaccata al collo dei 
magistrati che. la scrissero; io ne darò let- 


è il mio diritto. sa 
presente. Ed io glielo manterrò, 
orse. Ma. io non dissi... 


finchè ha voluto, ora ascolti (Bene). 

manx legge l'ordinanza. 

mancini. ed altri gridano per sapere il 
nome dei giudici (Rumori). 

mranr. Î nomi stanno’ nell'annuario, ed ag- 
giungo che î magistrati non hanno nè timore 
nè vergogna di rendere conto dei loro atti 
(Piva approvazione). È 

coaraves. Eppoi non è permesso di fare 
questioni personali (Rumori). 

eresipente. Non interrompa. 


erano ‘competenti ed io gli rispondo che c'è 
un codice anche. per codesta materia. 
comun. Ma io non intesi dire questo. 
mani. Ma Lei lo ha detto, e non me lo 
leva dal capo (Mlarità). — 

L'oratore combatte poi le teorie esposte 
dal deputato Crispi ‘per ciò che riguarda la 
esistenza degli atti ostili commessi da Gari- 
| baldi, e cita il fatto avvenuto in Piemonte 

di contrabbandieri francesi i quali assalirono 
le guardie ‘doganali sarde. Questi contrab- 
bandieri furono dalla Corte di Grenoble pro- 
cessati e condannati per atti ostili che pote- 
vano esporre la Francia ad una guerra. 

E siccome vi era anche nel. caso nostro 
una violazione dello Statuto... 

A sinistra, 1 ministri violano lo Statuto ? 


che violano Jo statuto, sempre i ministri, e 
non mai coloro i quali usurpano le preroga- 
tive della Corona e che, senza essere mini- 
! stri, vogliono governare e dirigere la politica 
| estera, far guerra e pace a loro talento. Sono 
dunque coin che: violano» lo statuto ! 
| (Vivi applausi). 

i Del i rispondo all'on. Crispi, che non 


Voglio che Ja Camera scusi il mio operato, 
Giovane ministrò. ma vecchio momo, voglio 


to em domanda la» parola per un.ifatto 
cPTORR io i 


tura (No! No! a sinistra). Sì, perchè questo | 


emesimente. On. Crispi; ella ha parlato? 


mani. L’on. Comin disse che i giudici non , 


man. Già si sa: sono sempre l minsitri. 


Piante gii Scusi, madi fatti personali 

ne vedo, 

Deelaio parola spetta al deputato 
, PrPmeTIS, prima d'entrare in argomento, 
intende dare qualche spiegazione, Kip 
bp at che riguarda il tentativo 

zione di un nuovo minis 

dal gen: Cialdini; lo oli 

Dice che egli e Bixio furono chiamati a Fi- 
renze; ,e.che il 23 a sera il ministero della 
guerra comunicò loro un dispaccio che an: 
nuuziava il passaggio del generale Garibaldi. 
Spiega in qual modo il generale Cialdini sì 
trovasse nella determinazione di Tassegnare 
fra le mani di S. M. l'alto incarico. 

Si suppose che un ministero Cialdini Si- 
gnificasse reazione: (No ! no1). Si, osignori, 
questa parola fu detta. Ebbene, se tutta la 
vita politica di quell’illustre generale non basta 
dna De cl 

rima i le) ‘ale Cialdini 
quella di conyocare Ja Camera. spira 

Sarebbe stato molto meglio perchè în al- 
lora si sarebbe fatta una discussione fra par 
titi, mentre adesso le discussioni passatio al 
dissopra delle teste dei ministri, ‘al dis 
delle Alpi; ora è una discussione fra. due 
Parlamenti, fra due paesi. 

Gli, uomini i quali. dovevano comporre il 
Gabinetto erano ì signori Cialdini, Conforti, 
Durando, Depretis, Bixio, Mordini, Bargoni, 
Correnti. 

L'intendimento di questo Ministe*o ‘era 
quello di osservare lealmente la convenzione, 
d’impedire: l'intervento francese, . d’impedire 
che un’altra volta un esercito straniero cal- 
pestasse il suolo italiano, 

L'on, Coppino ha detto cose che mi fecero 
sommo stupore. Egli volle creare una nuova 
responsabilità; quella di un tomo il quale 
cerca di comporre un’amministrazione. Ma la 
vecchia amministrazione, anche dimissionaria; 
non era forse obbligata a tutelare Vi 
della legge ed a rispettare il voto del Parla. 
mento? (Viva approvazione) * x 

Jo sedetti più volte nei Consigli della Co- 
rona, e passai gran parte della mia vita ne- 
gli scanni ghia ma confesso che 
non mi sarei mai immaginato che si potesse 
lanciare un turbine di accuse contro un mi- 
nisterò «che ebbe o la fortuna 0 là sfortuna 
di non essere mai nato. 

(Siccome l'ora è tarda, l'oratore prega Ja 
Camera di poter continuare domani. il suo 
discorso). 

La seduta è sciolta alle ore 5 1j4. 

Domani seduta. 

cipresso) 
Commissioni nominate negli uffizi 
della Camera dei deputati 

Progetto di legge n° 102. — Ordinamento 
del servizio semaforico sui litorali. 

Commissari: 

Ufficio 1. De Pasquali — 2 Acton — 3. 
Fincati — 4. Collotta — B, Gigante — 6. Mal- 
dini — 7. Protasi — 8. Torrigiani — 9. Sandri, 

Progetto di legge n° 109. — Esecuzione ai 
trattati di amicizia, commercio e navigazione 
| conchiusi tra 1° Italia, il Giappone e la China. 
I Commissari: 

i Ufficio 1. Cavalli — 2. Fabrizi Gio. 3. Via- 
cava — & Zuradelli — 5 De Blasiis — 6. 
Siccardi — 7, Lampertico — 8. Bembo — 

9. Ricci Giovanni. 5 

| Progetto di legge n° 110, — Trattato di 

commercio e-di nasigazione conchiuso il 7 

maggio 1866 tra l'Italia e la Repubblica orien- 

tale dell’Uraguay. 
Commissari: 

| Ufficio 1. Cavalli — 2. Fabrizi Giovanni — 
3. Borgati — 4, Collotta — 5. Pianciani — 
6. Olivieri — 7. Lampertico +8. Berti-Pi- 
chat — 9. Bottero. 

Progetto di legge n° 129. — Autorizzazione 
| dell'esercito provvisorio: dei bilanci per tutto 

il mese di gennaio 1868. 

I Commissari: 

°° Ufficio 1. De Pasquali — 2. Martinelli — 
3, Robecchi — 4, Guerrieri — 3, Berti — 

. 6. Restelli — 7. Fenzi — 8. Torrigiani — 
9. Mazzarella. 
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| CRONACA DI FIRENZE 


Domenica, 15, le guardie di pubbhca si- 
curezza errestarono nella sezione di Santo 
Spirito il facchino G.-F. perchè percnoteva 
barbaramente la propria moglie. 

Nello stesso giorno furono contestate % con- 
travvenzioni per corsa veloce a dei fiaccherai. 


I delegati di pubblica sicurezza di Ricor- 
boli e di San Salvi}, facendo una’ perquisi- 
zione in un magazzeno fuori. di porta alla 
Croce, vi sequestrarono tutti i commestibili 
che nella ‘notte dal 12 al 13 furono involati 
dalla bottega di un pizzicagnolo di Ricorboli. 

Contemporaneamente gli stessi delegati fe- 
cero. arrestare un tale G. G.. come ricettatore, 
ed A. M. e G. R. quali complici di quel furto. 


Nella giornata del 15 dicembre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 8,0 e la minima di + 1,0. 

Nella notte del 16 dicembre la temperatura 
minima di + ,20. 

Nota dei decessi denunziati 
15. dicembre 18607: 
Fercieri Maria, d'anni 63 — Fognani Rosa, 


lia; id. 66. — Rioketts Jone, id, 99. 

ani 6 bambini che non avevano ancora 8 
Gli atti di nascita denunziati ‘nel 

furono 16, cib, Timaschi è 9 fonema le 


NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI > 


FELà Direzione gerierale dei telegrafi anmne 
in Terranova” 


che il 14 corrente fu a) 
Pausania (provincia di Sassari) un ufficio tè- 
legrafico al servizio ‘ del governo e dei pric 
vati, con orario di' gîorfio limitato, 


Puliti Fortunato, id. 22 — Vamni Giulia; i È 
92 — Papi Clorinda, id. 48 ratio 


$ 
ib 


Ù 
Ti 


î 
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— L'Italia Militare del 16° antunzia che * 


la commissione intàricata dal niimistero della 


guerra di studiare l'istituzione dei tribunali ‘ 


d'onore da applicarsi all'esercito italiano è 
composta come segue: 
‘aggior generale cav. Achille Atigelini, aid: 
tante di campo di S. M., presidente. 
Membri 

Colonnello Grodara Visconti cav. Paolo co- 
mandante il 31° regg. fanteria. 

Colonnello Avogadro cay. Gerolamo, coman- 
dante il regg.“cavalleggeri Monferrato, 

Colonnello d'artiglieria  Bottilia di Savoulx 
cav. Vincenzo, comandato al. ministero della , 


guerra, 

Campo conte Francesco, colonnello del corpo, 
di Stato maggiore. 

Segretario 

+ Taverna conte Rinaldo, capitano di Stato 
maggiore. 

— Il comando della brigata Pavia si è fta- 
sferito da Napoli a Cassino. 

11 7° batt. bersag]. id. da Catania a Mes- 
sina. 

11 15° id. id. da Messina a Catania. 

Il 24° id, id. da Palermo a Piana de'Greci. 

Ml 40° id. id, da Misilmeri a Bagheria. 

Il comando del 28° regg. fanteria: id. da 
Napoli a Caserta. 


— Oggi, scrive il Pungolo di Milano del 
15, giunse fra noi di passaggio pet Roria, 
S. E. il conté Crivelli, ambasciatore d'Aus 
stria, presso il Sommo Pontefice. — Egli è 
incaricato di una diflicila ed importante mis- 
sione diplomatica relativa alla abolizione. del 
Concordato austriaco, e si reca a Roma com 
precise e categoriche istruzioni del suo go- 
verno. — Il conte Crivelli è di Milano, — 
e vuolsi che, prima di ripartite pet Rom, 
abbia studiato tutti i dati, e raccolto tutte 
le notizie che ‘si riferiscono alla avvenuta 
abolizione del concordato vigente prima del 
1859 nelle provincie lombarde. 

— Nella Gazzetta Ferrarese del 1% cor» 
rente si legge: È 

Dall uffizio di pubblica sicurezza di Cop- 
paro fa scoperta una vasta associazione di 
malfattori, che in quelle parti da alcun tempo 
perpetrava reati a disvantaggio -delle altrui 
proprietà ; laonde già più di 16 individui 
stanno ristretti in carcere a disposizione della 
punitiva giustizia, nè l'opera investigatrice 
dell’uffizio predetto rallenta nel suo compito, 
poichè prosegue tuttora su le tracce di altri 
colpevoli, che quanto prima saranno associati 
ai detenuti loro compagni. 

— La Gazzetta di Venezia del 15 annun- 
zia che S. A. R. il psincipe Umberto è aspet- 
tato in quella città pel 17 corrente. 

— Ci si assicura, scrive la Patria di Na- 
poli del 14, che alcuni padri della patria con- 
sigliano ai popolani di non pagare le imposte 
sul dazio consumo. Ci duole non potere du- 
bitare del. fatto, perchè chi ce lo riferisce 
merita tutta la nostra fiducia. 

— ll signor L... amministratore del gior- 
nale I Popolo, che crediamo si pubblichi in 
Napoli, fu arrestato dall'autorità di ubblica 
sicurezzo per sospetto di mene borboniche, 
e venne ‘già messo a disposizione dell’auto- 
rità giudiziaria. 

— Al Giornale di Napoli del 14 scrivono 
da Aquila: 

Il capo brigante Giorgi Antonio, terrore di 
questa provincia, fi sorpreso e arrestato dal 
bravo sottotenente del 44° fanteria, Pietro 
Ardoino $ figlio del distinto generale che ha 
questo nome. Un altro figlio del generale Ar- 
doino, parimenti sottotenente nel 44° fanteria, 
sequestrava tempo fa 455 napoleoni d'oro ad 
uma banda brigantesca da esso inseguita: la 
qual'somma è tuttavia depositata presso la 
procura del Re. 

— L'Italia di Napoli del 14 ha questo te- 
legramma da Piedimonte d’Alife: 

Tra Piedimonte e Cajazzo vi è stato un 
serio scontro tra la banda del Santaniello e 
un distaccamento di trappa. 

I briganti ebbero morti e feriti. La banda 
può dirsi distrutta. 

— Una cinquantina di tipografi della nostra 
città, scrive il Giornale di Sicilia di Palermo 
del 10, inviarono al prefetto della provincia 
uma petizione, confidando che egli vorrà ap- 
poggiarla. di calde parole e inviarla al go- 
verno, È una domanda a che siano conservati 
alle nostre tipografie ‘gli ‘appalti ‘che qui si 
fanno, 

ie 

Un cassîere infedele: — La Perse 
veranza del 16 annunzia che un cassiere fu 
arrestato a Novara, dietro mandato di quel 
procuratore del Re, sul punto ch’ egli si 2 
cingeva alla fuga. Egli è certo rag. Camozzi, 


id. 65 — Fassaglia. Maddalena, id. 65 — ! economo nell’ ospitaletto. di. San Giuliano. e 


cassiere della Pia Istituzione delle Orfanelle, 
fondata dai conti Avogadro di Novara. 

Jeri } altro poi, in presenza dell’ accusato, 
di un consigliere di prefettura, del procura- 
tore del Re, del questore, del presidente del- 
l'Istituto delle Orfanelle signor conte Awoga- 
dro, si procedette aduna verificazione di cassa, 
nella quale non si ritrovò che sole lire 159. 
Non si rinvenne nessun registro di cassa e 
nessun: librò mastro ; che | possa giustificare 
r ma di circa tentocinquanta mila lire 
che il Camozzi avrebbe incassato, tanto per 
conto dell'Istituto delle Orranelle quanto per 
conto di casa Avogadro. } 

Decesso. — La Sentinella Bresciana del 
15 annunzia che il giorno prima, a Brescia, 
moriva in età di 82 anni il conte Luigi Le- 
chi, senatore del Regno. : ti prot 

L’eruzio, del Vesuvio. — n 
Palmieri erivo in data del 14 Giornale di 
Napoli : mita i 

Le previsioni de' passati giorni sonosi av- 
verate. Il conato;, di cui parlava nel bollet- 
tino di ieri, si è tradotto in atto. Nuove lave 
di qualche imponenza scendono da ieri sul 
cono vesuviano specialmente dalla parte di 
oriente. Dopo le comparsa di queste lave gli 

strumenti sono meno agitati ed anche le de- 
tonazioni meno frequenti e, in generale, meno 
fragorose. 

I curiosi che vogliono ora vedere la lava 
debbono! peredrrere nell’ atrio del cavallo un 
cammino più lungo, girando sotto le rupi 
del monte di Somma, oltrepassando il canale 
dell’ arena ed accostandosi a’ Cognoli di Ot- 
taiano. 


NOTIZIE! ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


L'on. Crispi si è mostrato, in questa di- 
scussione, un infelice oratore. Sia che la 


causa fosse cattiva, sia che le ragioni gli 


mancassero e con esse le parole, fatto sta 
che il suo discorso non ha prodotta al- 
cun’ impressione, 0 se l’ha prodotta fa con- 
traria all'intento a cui mirava. 
* Egli assunse l’arduo ufficio di rispondere 
agli on. Mari e Minghettì, di trattare Ja 
istione legale e la quistione politica e 
non è riuscito nè nell'una nè nell'altra. Fu 
breve, nella controversia dell’ arresto del 
gen, Garibaldi. Ha. scusato quello. di Sina- 
lunga, condannato quello di Figline. D’ al- 
tronde: il gen. Garibaldi non ha messo lo 
Stato in pericolo di guerra contro un’estera 
potenza. Siamo noi în rapporti col governo 
pontificio? No. Siamo con esso in istato di 
ostilità. Veramente noi abbiamo’ sempre 
creduto che ‘ne? diritto internazionale ci 


HSCOTTIN 


DELLA ESPOSIZIONE DE PARIGI 
LE: Cd 


Fu aggiudicata a Huntley e Palmers 
di Reading e di Londra, Ja medaglia di 
pica per i loro Biscottini semplici è 

19 


Gi pregiamo di annunziare che è stata 
quer la quarta esposizione dei nostri 

iscotti. e alle Esposizioni di Londra 
l’anno 1851, di Parigi nel 1855 e-di 
Londra nel 1862, i nostri Biscottini ot- 
tennero menzioni onorevoli al di sopra 
di quelli dî qualunque altra casa inglese. 


MUNTILEY e PALMERS 
Fabbricanti di Biscottini 
Fornitori delle Loro Maestà 
la Regina d'Inghilterra, l'Imp. dei. Francesi 
e del Re dei Belgi. 


tentato e lo stato di guerra. Senonchè l’on. 
Crispi, che ha sostenuta questa tesì, ha, 
senz’avvedersene, sostenuta poi la tesi con- 
traria, quando confutando la. Convenzione, 
dichiarò ch'era una rinuncia a Romaed il 
riconoscimento «del potere temporale. Ma 
luna o l’altra cosa. O si è riconosciuto, 
ed allora cade il primo assunto, o non si 
è riconosciuto, e cadono le critiche fatte 
alla Convenzione. 

Quanto alla Francia, ei disse che il pe- 
ricolo di guerra non ci era, giacchè nei 
documenti diplomatici non si accenna ad 
un casus belli. Ha detto. anzi di più , che 
la Francia ha tolto il contr'ordine alla spe- 
dizione quando seppe che ci era il mini- 
stero Menabrea. Questa è grossa. Senza il 
ministero Menabrea non ci sarebbe ‘stato 
intervento ! 

L’on. Crispi ha letti non sappiamo quanti 
passi di mote diplomatiche e. di. discorsi 
parlamentari; per provare ‘che la Conven- 
zione era una rinuncia a Roma. Il signor 


Rouher gliene saprà grado, perchè almeno 
i troverà nella sinistra della Camera italiana, 
| chi consente colle sue idee. Egli non ha 
fatto altro che recar il tributo de’ suoi ar- 

gomenti in appoggio del signor Rouher. Per 
| meglio rafforzare la sua tesi è ricorso ‘ai 
‘ morti, ‘a Massimo d’ Azeglio, citando un 
! passo d’ una sua lettera al Renda, e da 
questo passo volle trarre Ja conseguenza 
| che l’on. Minghetti, dichiarando che la Con- 


‘venzione non era una rinuncia a Roma, non 


! metteva forse le sue parole in armonia col 
| suo pensiero. L’ on. Minghetti ‘gli rispose 
| oggi con ‘animo commosso ‘ed eloquente- 
mente, * 

Dopo essersi fatto l’alleato del sig. Rou- 
her nell’ interpretazione arbitraria della Con- 
venzione, l’on. Crispi viene alla legione 
d’Antibo. La Francia l’ha violata e vi legge 
in prova il libretto di servizio trovato su 
di un soldato francese a Monterotondo, Il 
libretto segna la data del 26 maggio 1866, 
in cui il soldato è passato al servizio del 
Papa. Sta bene; ma l’ on. Crispi dove ha 
lasciato il Libro Verde? Non ha letta la 
corrispondenza sulla legione d’Antibo chiusa 
col dispaccio dell'on. ministro conte di Cam- 
pello del 7 settembre ‘scorso? 

L’on. Crispi ha però detto qualche cosa 
di buono, condannando l'invasione e di- 
chiarando che i romani. debbono scuotere 
il giogo pontificio da sè, senza intervento 
di volontari e di altre forze estranee. 


fosse un gran passo, tra l'assenza ji rap. 
porti, tra il non riconoscimento d’un po- 


Egli fa un'eccezione per gli emigrati . 
romani; ma crede egli ‘che gli emigrati . 
possano aver un diritto che a qualsiasi cit- , 
tadino sì niega di varcar la frontiera ar- 
matamano .c di compromettere la sicurezza 
del regno d'Italia? Egli ripete che la fron- 
tiera non si può custodire; ed ha ragione; 
ma la custodia della frontiera non è qui- 
stione militare, bensì politica. 
Ma veniamo alla conclusione. Che pro- 
‘pone l’on. Crispi? Qual contegno, a suo 
avviso, dobbiamo avere. verso la, Francia? 
Il silenzio, che è quanto dire, lasciare che 
i francesi stiano nello Stato pontificio, quanto 
lor piace. Verso il Papa? L’isolamento, 
venga lui a noi, non noi a lui. E nell’in- 
terno che fare ? Combattere il pol per 
mezzo di leggi liberali. Quali? Non sap- 
piamo. 
Non è un bel programma? Ma questo 
! programma fu fatto per conchiudere che 
le leggi liberali non si possono attendere 
dal ministero Menabrea, da un ministero 
di reazione e di repressione. E giù una fi- 
lippica contro il generale Menabrea, di cui 
lesse alcuni passi dei discorsi detti alcuni 
anni addietro nella Camera subalpina e che 
quasi rimproverò di aver associate le sue 
sorti a quelle d’Italia. Ma se all'on. Crispi 
sì facesse rimprovero d’essere stato maz- 
ziniano, se venisse a qualche scapato in 
testa di dire che il generale Garibaldi do- 
veva andare sotto la Francia ? non sono 
argomenti degni d’una seria discussione. 
Il discorso dell'on. Crispi ha recato però 
un bene, perchè ha costretto gli on. Min- 
ghetti, Visconti-Venosta © l’on..guardasi- 
gilli a favellare per. fatti personali, e tutti 
ribatterono. l'on. Crispi vittoriosamente, sì 
per la forma temperata che per la saldezza 
delle ragioni e delle considerazioni politiche. 
Domani parlerà. l'on. Depretis, il quale 
non ha cominciato il suo discorso oggi che 
per chiarire come il ministero Cialdini non 
siasi potuto costituire, e ribattere l’accusa 
data al Cialdini di voler fare una politica 
di reazione. Chi ha profferita questa pa- 
rola? L'on. Depretis ha avuta la prudenza 
! di non dirlo, ma qualche suo amico se ne 
' sarà ricordato. È 


Riceviamo dal Sindacato dell'ultimo. pre- 
stito di Milano copia del telegramma rice- 
vuto testè da Milano contenente l’esito delle 

‘ estrazioni delle obbligazioni da L. 10 ayve- 
«muta quest'oggi in quella città. 


Serie estratte 2668, 6781, 531, 5672, 56. 
Vincite principali 
Premio L. 50,000 Serie 6781 N° 42 
» » 1,000» 6781 » 85 
» » 500 » 2668» 99 
Seguirà per posta il Bollettino contenente 
{ le altre vincite. 


Dispacci ELertAIOI 


[AGENZIA STEFANI] 


Lisbona, 18. — Secondo le notizie prove- 
nienti da fonte brasiliana, il forte di Humaita 
fu circondato e le batterie brasiliane domi- 
nano il fiume. I paraguaiani attaccarono il 
campo degli alleati ma furono respinti con 
perdite. Ì 

Parigi, 15. — La Patrie smentisce che 
siano avvenute spiegazioni fra Nigra è Rouher 
in seguito alla pubblicazione del Libro Verde. © 
Dice che la redazione del Zibro Verde non * 
può dar luogo ad alcuna discussione. } 

L’Etendard smentisce la voce corsa che.il . 
progetto d'una conferenza ristretta sia stato 
abbandonato. Dice che i rappresentanti della 
Russia, dell'Inghilterra, della Prussia e del- 
l’Austria si riuniranno fra breve col mar- 
chese di Moustier per fissare le basi della 
futura riunione generale, 

Bruxelles, 15. — fRogier acconsentì di ri- 
manere al ministero. Credesi chè vi rimarrà 
pure Frèfe Orban. 

Roma, 15 — Il cardinale d’Andrea è ri- 
tornato. 

Nuova-York, 18. — L’Herald pubblica un 
dispaccio dall’Avana, in data del 12, il quale 
assicura che la Spagna ha offerto di vendere 
le isole di Cuba e di Porto Ricco agli Stati 
Uniti per 150 milioni di dollari. 

Londra, 16. — leri non venne punto tur- 
bata la tranquillità in tatta l'Irlanda. Le ma- 
nifestazioni dei feniani, che erano state an- 
nunziate, non ebbero luogo, stante le grandi 
precauzioni adottate da per tutto dalla po- 
lizia. 

Vienna, 16. — La Debatle assicura che il 
gabinetto inglese insiste vivamente presso il 
governo francese perchè si metta d'accordo 
direttamente coll’Italia. 

Lo stesso giornale dice che le potenze di 
Europa avrebbero adottato ‘un’attitadine più 
favorevole alla convocazione della ‘conferenza. 

Nuova-York, 8. — Il Senato deliberò di 
domandare la presentazione dei documenti 
relativi all’ Alabama. Con altra deliberazione 
esso disapprovò, dichiarandola contraria agli 
usi ufficiali, quella parte del messaggio di 
Johnson che biasima \' azione del congresso. 

Summer disse che il messaggio provocava 
la guerra civile. 

Un progetto presentato ‘alla Commissione 
propone che. ogni cittadino naturalizzato in 
paese estero abbia diritto alla protezione degli 
Stati Uniti. 


Parigi, 16. + Corpo legislativo. La discus- 
sione del progetto di legge sull’organizza- 
zione dell'esercito incomincierà giovedì. 

Picard «presenta tre domande, d’interpel- 
lanza ; una relativa ad un dispaccio del Li- | 
bro Verde che non fu. pubblicata nel Libro 
Giallo; la seconda relativa all’interdizione di 
giornali italiani e tedeschi alla frontiera fran- | 
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GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 


che alla interessante s 


Questo giornale deve l'eccezionale favore di cui Lg e la straordinaria sua diffusione ai mumerosi €d accura 
di cui ciascun fascicolo è riccamente fornito, non 


confezionare con tutta facilità qualsiasi ‘abbigliamento. Il BAZAR è, 


ii dei Miodelli tagliati, 
ne 


È aperto l’abbonaniento all'anno INI dal fl° dicembre 1887 al 30 novembre 1868 


PREMIO INTERAMENTE GRATUITOAGLI ABBONATI ANNUI: 


DUE INTERESSANTI QUADRETTI DI GENERE A COLORI 
; eseguiti espressamente per il Giornale. 
PREZZI D'ABBONAMENTO — Franco diporto in tutto il Regno: Anno L. #2 — Sem. îL. @ 50 — Trim. ww & 


Mandare l'importo d'abbonamento o in vaglia pel o inlettera assicurata all: 
anticipatamente della superiorità di questo periodico può acquistare come saggio due fasc 


delle Scuderie, di S. A. R; il giorno: 20 
vari Caval 
vizio di posta. 


marone 


CONFETTI 
GÉLISE CONT 


APprodati dall'Accademic imperiale 
di medicina di Parigi. 
La! lofò superiorità sbpri gli altri ferì 
ruginosi, è' la loro costante:efficacja con+ 
tro.i. colori pallidi, le perdite bianche, per 
orlificare le. costituzioni. lintafiche, re- 
gblarizzare la ibenstruazione e combattere 
tutte le difezioni provvenienti dallò imipo- 
Verimento del sangue è dimostrata’ da’ pig? 
due! relazioni fatte; all’Accademia;. e: da: 
numerose esperienze. 

Depositi a Firenze: farmacia della Le- 
azione Britannica di Roberts, via Tor- 
nabuobi ‘177; Groves; Borgognissanti; 15; 
Pieri, via della Condotta; in. Pisa dal 
farm Garrai, 


im via 


e, nelle principali farmacie. PER 
Deposito gen. a Parigi; rue d'Abouki 
9g Mep gi DE Mondo, via LA 
VOspedale, 5. cogli 


ip dell’Orrmione diretta 


CASA DI S, 


IL PRINCIPE UMBERTO 


Si previene il pubblico! che' per motivo dil riduzione del numero de’ Cavalli 


Dicembre p. v. alle ore 10. antim, 
nel adineniò del R. Palazzo di milano, avrà luo; x un incanto privato di 
Il, 


bi parte da. sella; parte. da carrozza, alcuni de’ quali @tti al Ser- ; 


CASAMENTO 


Ig \erra. 


int 


nia, alle RR. Sevsle sailitari ati cavalle=S |- 
fi di fanteria, di marina,e elle Univarofi [i 


Xi Sn REI 


scelto del 1864 di Terron: 
Dieter dalla ditta 4 ia 
Via'Cavouf, n° 27, Firenze 


3 od 


con giardino 
©, cortile ;in 
i presso, il Ministero della 
Reca îto al magazzino di piatio- 
Maioli; 5, pianò Per ‘imbarcò 
da'lezioni dii 
francése e tedesca, 


Ripa, n° 3;(ih 
le: famiglie ed ‘al sto - 


Capit. G. GULIDI italiano, di tonn. 2200 della 


dirigersi in @ei 


te 


‘a Direzione del BAZAR, via Pietro Verri, 14, Milano. — Chi desidera convindersi 
icoli, mandando un vaglia di IL. 2. 


Partirà il giorno 4 (gennaio per 


MONTEVIDEO E BUENOS-AYRES 


Senza ‘toccare ‘gli ‘scali del *Brasile. 
di therci ‘e ‘"passeggieri, sia per l'utio che per 
nova all’armatore 
faccia ‘alla Rotonda. 


forza di 400 cavalti 


lessanditd Cerruti fa Atitonio, via ‘Sotto 


Viaggi — Costumi — S 
sità SARA — ito, 


Cènt. 60 pei non associati. 


l'altro scalo de Panyani. 


cese, e la terza sulle finanze della città dî 
Parigi. 
ferma che il governo preparò un 


progetto 
la riduzione delle tasse: telegraliche e che 
questo sarà presentato quanto prima, 


| alcun suo rappresentantt 


ti disegni, figurini, tavole di ricami, acquarelli éce. 
fode ati, tanto comodi ed utili nelle famiglie, e clie, servcno a 
suo genere, il più completo; il più importante e il più economico giornale d’Italia. 


Il giorno 20 dicembre 1867 sì pubblicherà la 


STRENNA 
DEL MUSEO POPOLARE 


EPC 6 F>- Aa Seo Asa 
Conterrà: Letture sulla Geografia — Fisica — Storia Naturale — 


Rouher, rispondendo ad Haentjens, con- 
per 


La Patrie e l’Etendard smentiscono ener- 
gicamente l’asserzione di un giornale ameri- 
cano che sia arrivato a Messico un invia! 
francese. L'imperatore INT i non pen] 


e a Juarez, 
Ù Parigi, 16 dicembre © 
U - 16 
Rendita francese 3 °, . . | 69/65 | 6880 
3 veg cont. | 45.65 | 4535 
» LI 10.bre | 45.80| 45 45 
Varoni DiveRSI 
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Obbligaz./» . . 0 108 Lao — 
Ferrovie Vittorio Emanuele 4—- | 43° 
Londra, 16 
Gonsolidati inglesi, . ...... . 927,8 


GIACOMO DINA, Dirertore. 
GIOVANNI RoMmBALDO, gerente. 


farsa dif Vosaareio: 
Borsa di Firenze del 13 dicembre 
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L 
Id. Str. Ferr. livorn. G.1 
Id, dedotto il suppl. C. 1 —— 
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Napoleone d’oro 22 410 — 22 38 


La impresa del R° teatro della Pergola 
condotta dal signor Monari-Rocca essendo 
cessata per decadenza pronunziata dal tribu- 
nale competente, la R° Accademia degli Im- 
mobili ha deliberato di assumerla per pro- 
prio conto, ed ha nominato una Commissione 
che fin d’ora indefessamente si occupa onde 
nel miglior modo possibile incominciare la 
stagione di carnevale-quaresima circa l'epoca 


, consueta, e colla maggior sollecitudine verrà 


pubblicato il relativo cartellone. 

In pari tempo si rende noto che Ja Com- 
missione suddetta ha nominato a suo rap- 
presentante fino a nuove disposizioni il si- 
gnor Cesare Boccabadati. 

Firenze, li 15 dicembre 1867. 


* INMALLIBILE rimedio contro i ‘geloni. 

L'unguénto antispasmo- 
dico De Bernardini. Franchi 3 l’astuceio- 
col Vasetto. Deposito alla farmacia Pieri 
Signorini e Reale farmacia al Duomo. 


OLIO DI PROATO DI MERLUZZO 


con fosfato ferroso 
Preparazione del Chimico A. Zannetti 
di Milano 


fregiato della Medaglia d'incoraggiamento 
dell’Accademia Fisico-medico-statistica, 


Quest’olio viene assai ben tollerato 
dagli adulti e dai fanciulli anco i. più 
delicati e sensibili. In breve migliora la 
nutrizione e rinfranca le costituzioni an- 
che le più deboli. ‘Arresta e corregge 
ne’ bambini i vizi rachitici e la discrasia 
scrofolosa, e massime poi vale nelle of- 
talmie. Ed opera superiormente in tutti 
quei casi în cui l’Olio di Fegato di Mer- 
luzzo e i preparati ferruginosi, riescono 
vantaggiosi, spiegando più pronti î suoi 
effetti di quanto operano separatamente 
i suddetti farmaci. 

Prezzo L. 3. _ 
® Deposito in tutte le Farmacie d'Itaha. 


rte — Invenzioni — Arti — Curio- 


‘ai Api Varietà ece. 
Elegante volumetto in-32 di pagine 160. 
Costerà franco di porto pèr tutlo il Regnò: Cent. 50 pei signori Associati è 


Dirigere le commissioni in Firenze alla Lilmserîa, degli Scolari in vi 


ia della; Condotta; N; 1, terzo 


CONVITTO MRI 


la proparamirià alla RAG 


Una botti- 
glia. di vino 


LIRE 1.8 


‘oscana. 
Dante Ferroni, 


fatti nt” aò 


de U. Carbone 


DILETTI ÎN'FERRO, SACCONI ELASTICI PERFEZIONATI 


E ‘MOBILIE ‘D*OGNI SPECIE 


a ‘prezzi dl fabbiricàa diseretissimi, 
Via della Vigna Nuova, N. 20, Palazzo Rucellài — FIRENZE. 


SBuardare) 


NUOVO RISTORATORE MILANESE 


Via de Panzani N. 27 


vicino alla Piazza Vecchia di S. M. Novella. 


‘Pranzo tinto alla carta che a pensione, 
di servizio, a prezzi moderati. 


: P n 
buona cucina, ottimo vino e proprietà 


i 


glandolari, negli 
#0, previene i 
bt anche nell’ 


© se ne trova presso le 
lano farmacista Carlo Erl 


— Genova, Bi _ i 
ne vii ruzza — Alessandria, 


cipali farmacie: ‘a Firenze agere 
— Torino, Comolli e Gando! o rog: » Taricch farta. 
badi la Francia ed Inghilterra è riser- 


ivativa al signor Archieri 
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Propriéiurio Dottore 
F. Garneri — a Mi- 


lia. 


La così 
and "Cità 
dissi nell 
dine del 
Mentre. Qi 
grido dii 
generi, es 
servare” 
not Viola 
stume, © 

La Fai 
vava. uo 
per la in 
Dietro un 
sue; le et 
per provv 
Ond’è che 
di un. cor 
dere alla 

Cotesta. 
sotto l’impi 
di New Yor 
liamShurgh 
1865. SÌ sì 

le Banche 
capitale, d 
mila; azio! 
azioni erai 
stino di B 

Voi sap 
per. la le 
pari; al. 13 
posili.. Qui 
tava'invet 
circolanti } 
20 luglio | 
mancante | 
non venner 
duti, «così 
possesso, d 
quale Wiy 

Risulteti 
della Bant 
lari, cioò 
che sono 
somma de! 
chiamati ; 
sterà per 
tanti. Inni 
cifre del 
diverse cd 

scritte ; e 
la quale 
equivalent 
cento. 

Ma giac 
che vi ran 
Ì resoconti 
alla pubbli 
benefizio d 
Drogo di 1 
di William 
prima dell 
ciò se io | 


Prestiti ese 
Allo 


Beni immobi 


lm È 
Crediti vers 
Crediti ‘vers 
Titoli di dell 

sicurare È 
{tri titoli 


